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1. PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 

L’Istituto Tecnico Commerciale Statale “A. Lucifero” nasce nell’anno scolastico 1958/1959 con la

denominazione di Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri, quale sezione staccata dell’I.T.C.

“B.  Grimaldi” di Catanzaro. Gli  inizi  furono piuttosto difficili:  si  alloggiava in “aule” dell’edificio

Vescovile, al Palazzo Albani, e per palestra si usava lo spiazzo antistante. Nonostante ciò il gruppo

sportivo dell’Istituto raccoglieva ottimi risultati nelle competizioni scolastiche provinciali fornendo

al CONI, attraverso selezione, alcuni atleti quali Tedofori per le Olimpiadi di Roma 1960. L’Istituto

divenne autonomo nel 1962 e l’incarico di Presidenza fu affidato alla Prof.ssa Fabbrica Setola Anna

Maria, già docente di Geografia Economica. Nello stesso anno furono avviati i lavori per la nuova

ed attuale sede dell’Istituto, terminati nel 1965. Nel 1970/71 si ebbe la separazione tra Geometri e

Ragionieri. L’Istituto veniva dotato di laboratori di calcolo, di lingue, di scienze e di matematica.

Nel 1994, l’Istituto, con decreto del Ministero della Pubblica Istruzione, fu intitolato ad Alfonso

Lucifero, sottosegretario alla Pubblica Istruzione nel secondo governo Sonnino. Le iscrizioni erano

al  top  storico,  tanto  da  progettare  e  portare  a  termine  una  nuova  ala  della  struttura  dove

alloggiare le 50 e passa classi con circa 1.200 alunni, più i laboratori e le aule multimediali. L’offerta

formativa, in linea con gli  indirizzi nazionali,  si  era nel  frattempo modificata e il  corso di studi

divenne  quello  I.G.E.A.  con  possibilità  di  frequentare,  ieri  come  oggi,  lezioni  pomeridiani  di
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indirizzo nonché di seguire corsi e sostenere esami per il conseguimento E.C.D.L. (patente europea

per il computer). In successione, l’Istituto scolastico è stato diretto: dal 1962 al 1965 dalla prof.ssa

Fabbrica Setola; dal 1965 al 1967 dal Prof. Vadalà Riccardo; dal 1967 al 1981 dal Prof. Michele

Intrieri; dal 1981 al 1992 dal Prof. Bellezza Ugo; nel 1992/93 dal Prof. Luigi Grimaldi; dal 1993 al

2005 dal Prof. Giuseppe Pascuzzi; dal 2005 al 2011 dal Prof. Sabatino Naso; dal 2012/2014 dalla

Prof.ssa Anna Curatola; nel 2014/2015 dalla Prof.ssa Romeo Antonella. A partire dal 2015/2016,

l’Istituto è diretto dal Dirigente Scolastico dott. Girolamo ARCURI, tuttora in carica.

2. INFORMAZIONI SUL CURRICOLO

2.1. IL PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E PROFESSIONALE DEGLI ISTITUTI TECNICI

L’identità degli istituti tecnici è connotata da una solida base culturale a carattere scientifico e

tecnologico  in  linea  con  le  indicazioni  dell’Unione  europea.  Costruita  attraverso  lo  studio,

l’approfondimento, l’applicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale e specifico, tale

identità è espressa da un numero limitato di ampi indirizzi, correlati a settori fondamentali per lo

sviluppo economico e produttivo del Paese.  I percorsi degli istituti tecnici si articolano in un'area

di istruzione generale comune e in aree di indirizzo. I risultati di apprendimento di cui ai punti 2.1,

2.2  e  2.3  e  agli  allegati B)  e  C)  costituiscono il  riferimento per  le  linee guida nazionali  di  cui

all’articolo  8,  comma  3,  del  presente  regolamento,  definite  a  sostegno  dell’autonomia

organizzativa  e  didattica  delle  istituzioni  scolastiche.  Le  linee  guida  comprendono  altresì

l’articolazione  in  competenze,  abilità  e  conoscenze  dei  risultati  di  apprendimento,  anche  con

riferimento  al  Quadro  europeo  delle  qualifiche  per  l’apprendimento  permanente  (European

Qualifications Framework EQF).  L’area di istruzione generale ha l’obiettivo di fornire ai giovani la

preparazione di base, acquisita attraverso il  rafforzamento e lo sviluppo degli  assi culturali  che

caratterizzano  l’obbligo  di  istruzione:  asse  dei  linguaggi,  matematico,  scientifico-tecnologico,

storico-sociale.  Le aree di indirizzo hanno l’obiettivo di far acquisire agli studenti sia conoscenze

teoriche e applicative spendibili in vari contesti di vita, di studio e di lavoro sia abilità cognitive

idonee  per  risolvere  problemi,  sapersi  gestire  autonomamente  in  ambiti  caratterizzati  da

innovazioni  continue,  assumere  progressivamente  anche  responsabilità  per  la  valutazione  e  il

miglioramento  dei  risultati  ottenuti.  Le  attività  e  gli  insegnamenti  relativi  a  “Cittadinanza  e

Costituzione”  di  cui  all’art.  1  del  decreto  legge  1  settembre  2008  n.  137,  convertito  con

modificazioni,  dalla  legge 30 ottobre 2008,  n.  169,  coinvolgono tutti gli  ambiti disciplinari  e  si
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sviluppano, in particolare, in quelli di interesse storico-sociale e giuridico-economico.  I risultati di

apprendimento  attesi  a  conclusione  del  percorso  quinquennale  consentono  agli  studenti  di

inserirsi direttamente nel mondo del lavoro, di accedere all’università, al sistema dell’istruzione e

formazione tecnica superiore, nonché ai percorsi di studio e di lavoro previsti per l’accesso agli albi

delle professioni tecniche secondo le norme vigenti in materia.

2.2. RISULTATI DI APPRENDIMENTO COMUNI A TUTTI I PERCORSI TECNICI 
 

A conclusione dei percorsi degli istituti tecnici, gli studenti - attraverso lo studio, le esperienze

operative di laboratorio e in contesti reali, la disponibilità al confronto e al lavoro cooperativo, la

valorizzazione della loro creatività ed autonomia – sono in grado di: 

⮚ agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai

quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali; 

⮚ utilizzare  gli  strumenti  culturali  e  metodologici  acquisiti  per  porsi  con  atteggiamento

razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e ai suoi problemi,

anche ai fini dell’apprendimento permanente;

⮚ padroneggiare  il  patrimonio  lessicale  ed  espressivo  della  lingua  italiana  secondo  le

esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici;

⮚ riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle

arti e orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto a

tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed economico;

⮚ riconoscere  gli  aspetti  geografici,  ecologici,  territoriali,  dell’ambiente  naturale  ed

antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le

trasformazioni intervenute nel corso del tempo; 

⮚ stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una

prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 
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⮚ utilizzare  i  linguaggi  settoriali  delle  lingue straniere  previste  dai  percorsi  di  studio  per

interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro; 

⮚ riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta

fruizione e valorizzazione; 

⮚ individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche

con riferimento alle strategie espressive e agli  strumenti tecnici della comunicazione in

rete;

⮚ riconoscere gli  aspetti comunicativi,  culturali  e  relazionali  dell’espressività  corporea ed

esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo; 

⮚ collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico-

culturale ed etica, nella consapevolezza della storicità dei saperi; 

⮚ utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati sperimentali;

⮚ riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i  criteri  scientifici di affidabilità delle

conoscenze e delle conclusioni che vi afferiscono; 

⮚ padroneggiare  il  linguaggio  formale  e  i  procedimenti  dimostrativi  della  matematica;

possedere gli strumenti matematici, statistici e del calcolo delle probabilità necessari per la

comprensione delle discipline scientifiche e per poter operare nel  campo delle scienze

applicate; 

⮚ collocare il pensiero matematico e scientifico nei grandi temi dello sviluppo della storia

delle idee, della cultura, delle scoperte scientifiche e delle invenzioni tecnologiche; 

⮚ utilizzare  le  reti  e  gli  strumenti  informatici  nelle  attività  di  studio,  ricerca  e

approfondimento disciplinare; 

⮚ padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei

luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio; 

⮚ utilizzare,  in  contesti  di  ricerca  applicata,  procedure  e  tecniche  per  trovare  soluzioni

innovative e migliorative, in relazione ai campi di propria competenza; 
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⮚ cogliere  l’importanza  dell’orientamento  al  risultato,  del  lavoro  per  obiettivi  e  della

necessità  di  assumere  responsabilità  nel  rispetto  dell’etica  e  della  deontologia

professionale; 

⮚ saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo; 

⮚ analizzare  criticamente  il  contributo  apportato  dalla  scienza  e  dalla  tecnologia  allo

sviluppo dei  saperi  e  dei  valori,  al  cambiamento delle  condizioni  di  vita  e dei  modi  di

fruizione culturale; 

⮚ essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando attivamente alla

vita civile e culturale a livello locale, nazionale e comunitario. 

2.3. PROFILO CULTURALE E RISULTATI DI APPRENDIMENTO DEI PERCORSI DEL SETTORE

ECONOMICO 

Il  profilo  dei  percorsi  del  settore  economico  si  caratterizza  per  la  cultura  tecnico-

economica riferita ad ampie aree: l’economia, l’amministrazione delle imprese, la finanza,

il marketing, l’economia sociale e il turismo. Gli studenti, a conclusione del percorso di

studio, conoscono le tematiche relative ai macrofenomeni economico-aziendali, nazionali

ed  internazionali,  alla  normativa  civilistica  e  fiscale,  ai  sistemi  aziendali,  anche  con

riferimento  alla  previsione,  organizzazione,  conduzione  e  controllo  della  gestione,  agli

strumenti di marketing, ai prodotti/servizi turistici. In particolare, sono in grado di: 

- analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni

che aiutino a spiegare i comportamenti individuali e collettivi in chiave economica; 

- riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme economiche, sociali e istituzionali

attraverso le categorie di sintesi fornite dall’economia e dal diritto; 

- riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la

loro dimensione locale/globale; 

- analizzare, con l’ausilio di strumenti matematici e informatici, i fenomeni economici e

sociali; - orientarsi nella normativa pubblicistica, civilistica e fiscale; 

- intervenire nei sistemi aziendali con riferimento a previsione, organizzazione, conduzione

e controllo di gestione;  
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- utilizzare gli strumenti di marketing in differenti casi e contesti;

-  distinguere e  valutare  i  prodotti e i  servizi  aziendali,  effettuando calcoli  di  convenienza  per

individuare soluzioni ottimali;

-  agire  nel  sistema  informativo  dell’azienda  e  contribuire  sia  alla  sua  innovazione  sia  al  suo

adeguamento organizzativo e tecnologico; 

- elaborare, interpretare e rappresentare efficacemente dati aziendali con il ricorso a strumenti

informatici e software gestionali; 

- analizzare i problemi scientifici, etici, giuridici e sociali connessi agli strumenti culturali acquisiti.

2.4. INSEGNAMENTI E QUADRI ORARI SETTIMANALI

Le materie del primo biennio sono uguali per gli indirizzi del settore economico

 DISCIPLINE 1° biennio

1^ 2^

Lingua e letteratura italiana 4 4

Lingua inglese 3 (1)* 3 (1)*

Storia 2 2

Matematica 4(2)* 4(2)*

Diritto ed economia 2 2

Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia) 2(2)* 2(2)*

Scienze motorie e sportive 2 2

Religione Cattolica/ Attività alternative 1 1

Scienze integrate (Fisica) 2(2)*

Scienze integrate (Chimica) 2(2)*

Geografia 3 3

Seconda  lingua  comunitaria  (Francese-
Spagnolo)

3(1)* 3(1)*

Informatica 2(2)* 2(2)*
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Economia aziendale 2 2

Ore settimanali 32 32

DISCIPLINE 2° biennio 5° anno

3^ 4^ 5^

Lingua e letteratura italiana 4 4 4

Lingua inglese 3 3 3

Storia 2 2 2

Matematica 3 3 3

3.1. COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE
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Disciplina Docente

COGNOME NOME

Letteratura italiana Marasco Danilo

Storia Marasco                          Danilo

Informatica

Itp

Sestito

Sapia

Roberto

Mario

Economia aziendale Marino Gennaro

Diritto Cimino Luigia Maria

Economia Pubblica Cimino Luigia Maria

Lingua Inglese Bruno Rosa Maria

Matematica Bellezza Maria Grazia

Scienze Motorie e 
sportive

Foglia Mario

Religione Cattolica/ 
Attività alternativa

Murano Guglielmo

COGNOME NOME

Rappresentanti  Genitori / /

/ /

Rappresentanti Alunni / /

/ /

3.2. VARIAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL TRIENNIO
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DISCIPLINA a.s. 2020/2021 a.s. 2021/2022 a.s. 2022/2023

Letteratura 
italiana

Marasco Danilo Marasco Danilo Marasco Danilo

Storia Marasco Danilo Marasco Danilo Marasco Danilo

Spagnolo Vrenna Eliana    

Diritto Cimino Luigia 
Maria

Cimino Luigia 
Maria

Cimino Luigia 
Maria

Economia 
Politica / 
Pubblica

Cimino Luigia 
Maria

Cimino Luigia 
Maria

Cimino Luigia 
Maria

Matematica Bellezza Maria 
Grazia

Bellezza Maria 
Grazia

Bellezza Maria 
Grazia

Informatica

ITP

Russo Salvatore

Sapia Mario

Tempera Noemi

Sapia Mario

Sestito Roberto

Sapia Mario

Inglese Bruno Rosa Maria Bruno Rosa Maria Bruno Rosa Maria

Economia 
Aziendale

Mesoraca Emilio Mesoraca Emilio Marino Gennaro

Scienze Motorie 
e sportive

Rizza Antonietta Foglia Mario Foglia Mario

Religione 
Cattolica/ 
Attività 
alternativa

Murano 
Guglielmo 

Murano 
Guglielmo

Murano 
Guglielmo

3.3. COMMISSARI INTERNI

DOCENTE MATERIA

Marino Gennaro Economia Aziendale

Foglia Mario Scienze Motorie e sportive

Cimino Luigia Maria Diritto ed Economia Politica
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3.4 EVOLUZIONE STORICA E PROFILO DELLA CLASSE

PROSPETTO DATI DELLA CLASSE NEL TRIENNIO

Anno
Scolastico

n. iscritti n.
inserimenti

n. trasferimenti n.  ammessi alla classe
success.

2020/21 14 _____ 1 13

2021/22 15 1 1 15

2022/23 17 2 _____ ____

BREVE STORIA DELLA CLASSE

La classe 5^ A è composta da 17 alunni (8 ragazze e 9 ragazzi), tutti provenienti dalla classe 4^ A a.s. 
2021/22 dello stesso Istituto, eccetto due alunni ripetenti. La maggior parte degli alunni è di Crotone, altri 
provengono da paesi del circondario, pertanto l’ambiente socio-culturale di estrazione è piuttosto 
eterogeneo. La classe è stata, nel complesso, non sempre rispettosa delle regole di vita comune e, spesso, 
fin troppo vivace, tanto che frequentemente sono stati richiamati affinché assumessero un comportamento
più costantemente lineare. In quelle occasioni hanno dimostrato di essere sensibili ai richiami. Inoltre, 
poiché sono stati piuttosto discontinui nell’applicazione, è stato a volte difficile creare le premesse per 
poter svolgere un lavoro proficuo. La frequenza è stata, in molti casi, un po’ irregolare. Pertanto, il 
coordinatore Prof. Marasco, sentiti i colleghi, si è attivato al fine di sensibilizzare le famiglie anche in 
riferimento al rendimento scolastico degli allievi. Il livello culturale della classe non è omogeneo: parte degli
alunni non è riuscita a raggiungere i livelli prefissati, anche a causa di ripetute assenze. Di conseguenza, 
molti allievi sono apparsi demotivati e deconcentrati, frenando lo svolgimento delle attività didattiche. Le 
famiglie sono state più volte avvertite della situazione anomala che ha, in qualche modo, costretto il 
Consiglio di Classe a riadattare continuamente standard minimi e obiettivi, concentrandosi sugli elementi 
essenziali e fondamentali delle discipline. I risultati raggiunti sono, pertanto, lo ribadiamo, modesti, anche 
se è possibile individuare un piccolo gruppo di allievi che si è distinto per preparazione e partecipazione al 
dialogo educativo. 

Gli allievi hanno inoltre aderito a diversi progetti promossi dalla scuola e da altri enti e, in particolare, alcuni
di loro si sono distinti per la capacità di applicare ed elaborare le competenze acquisite in proposte 
progettuali assegnate.

Per il conseguimento degli obiettivi formativi, i singoli docenti si sono soffermati sugli aspetti problematici 
delle varie discipline al termine della trattazione dei vari argomenti. Sono state effettuate verifiche 
formative e/o sommative attraverso produzioni scritte e sono state proposte, laddove ritenute funzionali 
all’apprendimento, attività di laboratorio.

 I programmi, pur con qualche difficoltà, sono stati svolti in maniera regolare. Gli studenti sono stati 
adeguatamente informati riguardo le modalità degli Esami di Stato, hanno sostenuto le prove INVALSI in 
Italiano, matematica e inglese e sono stati impegnati nelle simulazioni di prima e seconda prova scritta.
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Nella seconda metà di maggio, a seguito di una scelta di studenti a campione, avrà luogo la simulazione 
della prova orale. 

4. INDICAZIONI GENERALI DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA

4.1. METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE

Strategie metodologiche

• Lezioni frontali

• Dibattito

• Lavori di gruppo

• Casi pratici e professionali

• Altro

Mezzi

 Libri di testo  

 Biblioteca

 Lavagna interattiva

 Laboratorio di informatica
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 Prodotti multimediali

 Attrezzature di palestra

 Laboratorio linguistico

 Laboratorio di Economia aziendale

Valutazione dell’apprendimento

Il Consiglio di classe, per scelta programmatica del Collegio dei Docenti, ha valutato
conoscenze, competenze, abilità degli allievi mediante verifiche in itinere (colloqui,
questionari, test, prove strutturate, relazioni, prove scritte nelle varie tipologie).

A fine  quadrimestre  ed  a  fine  anno scolastico  il  Consiglio  di  Classe  ha  adottato
valutazioni  sommative  che  hanno  tenuto  conto  del  profitto,  della  partecipazione,
dell’impegno, del metodo di studio, del progresso, della frequenza e delle capacità di
recupero.

4.2.  PERCORSI  PER  LE  COMPETENZE TRASVERSALI  E  PER L’ORIENTAMENTO (PCTO):

ATTIVITA’ NEL TRIENNIO

TITOLO DEL PROGETTO: Che Impresa ragazzi

 DATI DELL’ISTITUTO 
Istituto: I.I.S. “M. CILIBERTO – A. LUCIFERO” Indirizzo Tecnico-Commerciale” 

Tel.: Tel. 0962/23572 – Fax 0962/23256 e- mail: kris01200b@istruzione.it
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Dirigente Scolastico: Dott. GIROLAMO ARCURI

Funzione Strumentale A.S.L.: Prof.Antonella Fossetto 

Coordinatore di classe: Prof. DANILO MARASCO

Tutor scolastico (di classe): Prof. SALVATORE RUSSO

PRINCIPALI CARATTERISTICHE DEL PROGETTO
Il progetto Che Impresa ragazzi nasce dalla necessità di offrire agli alunni, nell’ambito dell’Alternanza Scuola-Lavoro, percorsi
flessibili e  personalizzati di integrazione tra Formazione e mondo del lavoro per garantire agli studenti una preparazione
professionale aggiornata con le esigenze del Territorio. 

Esso vuole favorire soprattutto l’orientamento dopo il diploma ed agevolare l’inserimento degli alunni nella realtà produttiva.
Pertanto, in coerenza con l’indirizzo di studio  Amministrazione Finanza e Marketing/SIA dell’ITC “A. Lucifero”, il progetto
prevede il raccordo della Scuola con il tessuto attivo e produttivo del Territorio e si svolge in collaborazione   con Associazioni
di  Categoria,  Enti Pubblici,  Studi  professionali  (dottori  commercialisti  ,avvocati,  consulenti  del  lavoro),  Piccole  e  medie
Imprese, Agenzie di viaggi.

Gli  allievi  avranno  l’occasione  di  verificare  sul  campo  l’efficacia  della  preparazione  scolastica  rispetto  alle  richieste
dell’Impresa/Ente nonchè di valorizzare, attraverso la pratica lavorativa, le acquisizioni maturate nel contesto scolastico.  

 
ANALISI DEI BISOGNI

Il  progetto nasce dal bisogno di incrementare le opportunità di lavoro sul territorio e le capacità di  orientamento degli
studenti per supportare scelte future. Inoltre, l’esperienza, ampliando il processo ed i luoghi di apprendimento motiverà gli
allievi allo studio e contrasterà la dispersione scolastica. 

FINALITA’ GENERALI

▪ Finalizzare la formazione all’arricchimento, al rinnovamento e all’integrazione dei curricola offerti dai percorsi di

studio  stabiliti  dal  MIUR,  con  l’acquisizione  di  competenze,  abilità  e  conoscenze  conseguibili  mediante
esperienze di alternanza scuola-lavoro in settori e comparti produttivi del territorio e mediante saperi aggiuntivi
necessari ai fabbisogni innovativi del mercato del lavoro;

▪ Favorire un corretto orientamento in uscita per gli  studi universitari,  anticipando l’esperienza lavorativa nei

luoghi di lavoro; 

▪ Adottare le esperienze di lavoro come attività curricolari integrative nel sistema del mondo del lavoro;

▪ Promuovere l’organizzazione di percorsi formativi in collaborazione con le aziende e finalizzati alla crescita 

educativa, culturale e personale degli studenti.

OBIETTIVI GENERALI

▪ Arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici con competenze spendibili nel mondo del lavoro;
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▪ Creare occasioni di confronto tra nozioni apprese con lo studio di discipline scolastiche e l’esperienza lavorativa;

▪ Rendere gli allievi capaci di trasferire nella pratica lavorativa quanto appreso in teoria;

▪ Correlare l’offerta formativa allo sviluppo economico e sociale del territorio;

▪ Favorire la socializzazione e la comunicazione con soggetti che rivestono ruoli diversi all’interno del mondo del 

lavoro.

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO
L’idea progettuale prevede un percorso che può essere brevemente sintetizzato in diverse fasi: 

In una prima fase gli  alunni verranno guidati e sensibilizzati in aula dai docenti delle principali  discipline coinvolte quali
Diritto, Economia aziendale, Italiano, Matematica, Inglese/ Francese/Spagnolo, Informatica.

Nella seconda fase gli allievi seguiranno un  corso on line sulla piattaforma Educazione digitale 

Contenuti e tempi di svolgimento:

Per  le classi  3  sono previste  4 ore  per lo  svolgimento del  corso obbligatorio per la  sicurezza in ambiente  di  lavoro da
effettuarsi sulla piattaforma MIUR alternanza .miur.gov

La fase preparatoria in Aula prevede 20 ore  da svolgersi nei tempi e modalità in seguito indicati, 

con  i  docenti  delle  seguenti  discipline:  Diritto,  Ec.  Aziendale,  Italiano,Matematica,Informatica,  Lingua  inglese,  II  lingua
straniera (francese/spagnolo).

Seguiranno percorsi diversi che hanno come finalità sempre quella di orientare i ragazzi nella scelta dell’attività che dovranno
affrontare dopo la scuola.

Le attività proposte sono di seguito indicate:

Corso on-line fruibile da remoto sulla piattaforma educazione digitale  fornito dalla federazione degli educatori finanziari

(FEduF)di 37 ore relativo a: capacità autoimprenditoriali, acquisizione di metodologie di lavoro per realizzare un progetto di
impresa e di competenze di gestione del denaro 

Moduli formativi:

•   primo modulo – 1 video-lezione con attività interattiva correlata

•   secondo  modulo  – 1  percorso  in  e-learning con  podcast  di  video-lezioni
      e test di verifica

•   terzo modulo – 2 lezioni in plenaria condotte da un esperto di banca

•   quarto modulo – 1 business plan che gli studenti realizzeranno grazie
      alle indicazioni ricevute nelle lezioni in plenaria e che prevederà lo sviluppo di
      un’idea imprenditoriale, sia dal punto di vista descrittivo sia dal punto di vista
      quantitativo ed economico

A causa dell’emergenza Covid in atto i percorsi di orientamento con tirocini formativi presso aziende pubbliche e private del
territorio e studi commercialistici, non saranno effettuati

K
R

IS
01

20
0B

 -
 A

E
27

A
A

9 
- 

R
E

G
IS

T
R

O
 P

R
O

T
O

C
O

LL
O

 -
 0

00
63

21
 -

 1
2/

05
/2

02
3 

- 
IV

.1
0 

- 
E

Firmato digitalmente da Girolamo ARCURI



17

DISCIPLINE DI INSEGNAMENTO E DOCENTI COINVOLTI NEL PROGETTO

INSEGNAMENTO ORE ARGOMENTI DOCENTE

Lingua e letteratura italiana 3 Elaborati del percorso MARASCO DANILO

Matematica 3 Percentuali, riparti, BEP BELLEZZA MARIA GRAZIELLA

Inglese 2 The Business plan BRUNO ROSA MARIA

Economia Aziendale 4

Fare Impresa. 
Valutazione delle 
proprie capacità e idee 
realizzabili.                  
Idea di business.   
Ricerca di mercato.       
La location dell’impresa.
Il business plan. 

MESORACA EMILIO

Diritto ed Economia 3 L’imprenditore art. 2082
Tipologie di imprese. 
L’imprenditore 
commerciale. L’azienda. 

CIMINO LUIGIA MARIA

Spagnolo 2 La Empresa VRENNA ELIANA

Informatica 3 Sicurezza Informatica RUSSO SALVATORE

AZIENDE COINVOLTE
Commercialisti, ………

ATTIVITÀ DEI TUTOR INTERNI ED ESTERNI CHE SVOLGERANNO IN RELAZIONE AL PROGETTO
TUTOR SCOLASTICO (DI CLASSE) - INTERNO: 

▪ Assicurare il raccordo tra scuola, studente, famiglia, azienda;  

▪ Collaborare con l’impresa alla formulazione del progetto educativo, coordinando e mediando fra le  reciproche

esigenze;  

▪ Fornire assistenza, accompagnamento e guida nel processo di apprendimento dello studente in alternanza; 

▪ Garantire il rispetto delle finalità formative durante lo svolgimento dell’attività lavorativa; 
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▪ Aggiornare il Consiglio di classe sull’andamento dell’esperienza, seguendo tutto il processo didattico organizzativo;

▪ Attivare le collaborazioni con i docenti del Consiglio di Classe (C.d.C.); 

▪ Verificare, insieme al tutor aziendale e al tutor d’indirizzo, il corretto svolgimento dei percorsi definiti nel progetto

educativo personalizzato, monitorandone gli esiti in itinere e al termine dell’esperienza;  

▪ Programmare in accordo con allievo, tutor aziendale e tutor d’indirizzo fasi tempi e modalità di inserimento; 

▪ Supportare e monitorare il processo formativo dello studenti in accordo con il tutor aziendale; 

▪ Effettuare colloqui o verifiche di monitoraggio con allievo e tutor aziendale; 

▪ Predisporre, sulla base delle indicazioni del C.d.C., eventuali correzioni del percorso;

▪ Compilare la scheda di valutazione dell’esperienza; 

▪ Firmare il registro elettronico nei giorni previsti rilevando le assenze degli alunni; 

▪ Ritirare il foglio delle firme e il diario di bordo, controllandone la regolare tenuta; 

▪ Curare la raccolta della modulistica distribuita alle famiglie e agli alunni debitamente compilata; 

▪ Predisporre e ordinare il fascicolo ASL di classe e le cartelle per ogni alunno contenente la documentazione ASL; 

▪ Seguire gli alunni nella realizzazione del prodotto multimediale finale e consegnarlo entro i tempi previsti; 

▪ Certificare le competenze degli alunni.

TUTOR AZIENDALE - ESTERNO 

▪ Assicurare il raccordo tra azienda, scuola, studente; 

▪ Collaborare con l’istituzione scolastica o formativa alla formulazione del progetto educativo; 

▪ Coordinare e mediare fra le reciproche esigenze;  

▪ Favorire l’inserimento dello studente nel contesto lavorativo;  

▪ Assistere e guidare lo studente nel luogo di formazione sul lavoro;  

▪ Garantire il rispetto delle finalità formative durante lo svolgimento dell’attività lavorativa;  
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▪ Aggiornare il docente tutor sull’andamento dell’esperienza;  

▪ Verificare,  insieme  al  docente  tutor,  il  corretto  svolgimento  dei  percorsi  definiti  nel  progetto  educativo

personalizzato, monitorandone gli esiti in itinere e al termine dell’esperienza;  

▪ Fornire all’istituzione scolastica ogni elemento atto a valutare le attività dello studente e l’efficacia dei processi

formativi;

▪ Compilare le schede di monitoraggio delle performance in azienda degli allievi;  

▪ Compilare la scheda di valutazione finale dello stage.

INTERAZIONE TUTOR SCOLASTICI/ AZIENDALI

a) Definire le condizioni organizzative e didattiche favorevoli all’apprendimento sia in termini di orientamento che di
competenze;

b) Garantire il  monitoraggio dello  stato  di  avanzamento del  percorso,  in  itinere e nella  fase  conclusiva,  al  fine di
intervenire tempestivamente su eventuali criticità; 

c) Verificare il processo di attestazione dell’attività svolta e delle competenze acquisite dallo studente.

EVENTUALI RISORSE DA METTERE A DISPOSIZIONE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

⮚ Stampa di materiali informativi

⮚ Linea telefonica, fax, pc, collegamento ad Internet

⮚ Servizi di trasporto ed eventuale vitto e alloggio

⮚ Eventuali rimborsi spese alle aziende per utilizzo di laboratori e materiali didattici

INDICATORI DI RISULTATI E D’IMPATTO IN TERMINI DI SUCCESSO FORMATIVO E PLACEMENT

⮚ Puntualità e partecipazione

⮚ Quantità e qualità dei compiti assegnati

⮚ Autonomia nello svolgimento dei compiti

⮚ Motivazione e interesse verso procedure e processi

MODALITÀ  CONGIUNTE  DI  ACCERTAMENTO  DELLE  COMPETENZE  (Scuola-Struttura  ospitante)  (TUTOR
AZIENDALE, TUTOR SCOLASTICO, STUDENTE, DOCENTI DISCIPLINE COINVOLTE, CONSIGLIO DI CLASSE)
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Si prevede al termine dell’attività il rilascio di una dichiarazione delle competenze acquisibili nel progetto che costituisca credito sia 

scolastico che per l’inserimento lavorativo, sottoscritta dai partner del progetto all’interno delle certificazioni rilasciate dalla scuola.  

Allo scopo si precisa che si farà riferimento al modello proposto dal MIUR nelle Linee Guida per l’alternanza scuola – lavoro.

In riferimento al “quadro unico” per la trasparenza delle qualifiche e delle competenze chiamato “Europass” (decisione n. 2241/2004/CE),

 nel quale si esplicita l'Europass Curriculum Vitae, nell’attestazione finale di certificazione delle competenze per ogni alunno sarà 

indicato il livello raggiunto nelle conoscenze, nelle abilità e nelle competenze sia trasversali che tecnico professionali acquisite 

nell’espletamento delle attività, sulla base del comportamento tenuto in azienda, delle abilità di apprendimento dimostrate dallo studente e 

dell’impegno profuso. Nella scheda di certificazione saranno richiamati gli elementi essenziali delle competenze acquisite attraverso le attività

 svolte dallo studente.

I soggetti certificatori saranno     il Tutor aziendale, il tutor scolastico, i docenti delle discipline coinvolte nel consiglio di classe.

TITOLO DEL PROGETTO
LIFE SKILLS AND BUSINESS SKILLS: DALLA SCUOLA AL MONDO DEL LAVORO 

 DATI DELL’ISTITUTO 
Istituto: I.I.S. “M. CILIBERTO – A. LUCIFERO” Indirizzo Tecnico-Commerciale” 

Tel.: Tel. 0962/23572 – Fax 0962/23256 e- mail: kris01200b@istruzione.it

Dirigente Scolastico: Dott. Girolamo Arcuri

Funzione Strumentale A.S.L.: Prof. Antonella Fossetto 

Coordinatore di classe: Prof. Danilo marasco

Tutor scolastico (di classe): Prof. Mario Sapia

PRINCIPALI CARATTERISTICHE DEL PROGETTO
Il progetto LIFE SKILLS AND BUSINESS SKILLS: DALLA SCUOLA AL MONDO DEL LAVORO nasce dalla necessità di offrire agli
alunni, nell’ambito dell’Alternanza Scuola-Lavoro, percorsi flessibili e  personalizzati di integrazione tra Formazione e mondo
del lavoro per garantire agli studenti una preparazione professionale aggiornata con le esigenze del Territorio. 

Esso vuole favorire soprattutto l’orientamento dopo il diploma ed agevolare l’inserimento degli alunni nella realtà produttiva.
Pertanto, in coerenza con l’indirizzo di studio  Amministrazione Finanza e Marketing/SIA dell’ITC “A. Lucifero”, il progetto
prevede il raccordo della Scuola con il tessuto attivo e produttivo del Territorio e si svolge in collaborazione   con Associazioni
di  Categoria,  Enti Pubblici,  Studi  professionali  (dottori  commercialisti  ,avvocati,  consulenti  del  lavoro),  Piccole  e  medie
Imprese, Agenzie di viaggi.

Gli  allievi  avranno  l’occasione  di  verificare  sul  campo  l’efficacia  della  preparazione  scolastica  rispetto  alle  richieste
dell’Impresa/Ente nonchè di valorizzare, attraverso la pratica lavorativa, le acquisizioni maturate nel contesto scolastico.  
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ANALISI DEI BISOGNI
Il  progetto nasce dal bisogno di incrementare le opportunità di lavoro sul territorio e le capacità di  orientamento degli
studenti per supportare scelte future. Inoltre, l’esperienza, ampliando il processo ed i luoghi di apprendimento motiverà gli
allievi allo studio e contrasterà la dispersione scolastica. 

FINALITA’ GENERALI

▪ Finalizzare la formazione all’arricchimento, al rinnovamento e all’integrazione dei curricola offerti dai percorsi di

studio  stabiliti  dal  MIUR,  con  l’acquisizione  di  competenze,  abilità  e  conoscenze  conseguibili  mediante
esperienze di alternanza scuola-lavoro in settori e comparti produttivi del territorio e mediante saperi aggiuntivi
necessari ai fabbisogni innovativi del mercato del lavoro;

▪ Favorire un corretto orientamento in uscita per gli  studi universitari,  anticipando l’esperienza lavorativa nei

luoghi di lavoro; 

▪ Adottare le esperienze di lavoro come attività curricolari integrative nel sistema del mondo del lavoro;

▪ Promuovere l’organizzazione di percorsi formativi in collaborazione con le aziende e finalizzati alla crescita 

educativa, culturale e personale degli studenti.

OBIETTIVI GENERALI

▪ Arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici con competenze spendibili nel mondo del lavoro;

▪ Creare occasioni di confronto tra nozioni apprese con lo studio di discipline scolastiche e l’esperienza lavorativa;

▪ Rendere gli allievi capaci di trasferire nella pratica lavorativa quanto appreso in teoria;

▪ Correlare l’offerta formativa allo sviluppo economico e sociale del territorio;

▪ Favorire la socializzazione e la comunicazione con soggetti che rivestono ruoli diversi all’interno del mondo del 

lavoro.

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO
L’idea progettuale prevede un percorso che può essere brevemente sintetizzato in diverse fasi: 

In una prima fase gli  alunni verranno guidati e sensibilizzati in aula dai docenti delle principali  discipline coinvolte quali
Diritto, Economia aziendale, Italiano, Matematica, Inglese/ Francese/Spagnolo, Informatica.

Nella seconda fase gli allievi seguiranno un  corso on line sulla piattaforma Educazione digitale 

Contenuti e tempi di svolgimento:

Per  le classi  3  sono previste  4 ore  per lo  svolgimento del  corso obbligatorio per la  sicurezza in ambiente  di  lavoro da
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effettuarsi sulla piattaforma MIUR alternanza .miur.gov

La fase preparatoria in Aula prevede 20 ore  da svolgersi nei tempi e modalità in seguito indicati, 

con  i  docenti  delle  seguenti  discipline:  Diritto,  Ec.  Aziendale,  Italiano,Matematica,Informatica,  Lingua  inglese,  II  lingua
straniera (francese/spagnolo).

Seguiranno percorsi diversi che hanno come finalità sempre quella di orientare i ragazzi nella scelta dell’attività che dovranno
affrontare dopo la scuola.

Le attività proposte sono di seguito indicate:

Corso on-line fruibile da remoto sulla piattaforma educazione digitale  fornito dalla Coca-Cola HBC Italia.

 Coca-Cola HBC Italia organizza e promuove il progetto #YouthEmpowered; un’iniziativa dedicata ai giovani tra i 16 e i 30 anni
per supportarli nella conoscenza delle proprie attitudini e nell’acquisizione di competenze necessarie per il mondo del lavoro,
attraverso la testimonianza e l’esperienza dei dipendenti dell’azienda e di società partner. Il progetto prevede un portale di e-
learning che permette di  accedere a moduli  di  formazione di  Life e Business Skill,  con consigli  e  attività interattive per
comprendere al meglio i propri punti di forza e debolezza, imparando a svilupparli  e a comunicarli  in modo efficace, ad
esempio durante un colloquio di lavoro. Coca-Cola HBC Italia è da sempre al fianco dei giovani supportando programmi
educativi in ambito scolastico e iniziative di formazione nel passaggio al mondo del lavoro.

Le fasi di lavoro:

VIDEO LEZIONE DI 5 ORE

una  lezione digitale  e  un’attività  di  interazione  per  approcciare  i  temi  dell’orientamento  al  lavoro  e  delle  competenze
fondamentali.

APPRENDIMENTO IN E-LEARNING DI 20 ORE 

un percorso multimediale focalizzato sulle life skills e le business skills funzionali al proprio ingresso nel mondo professionale.

A causa del perdurare dell’emergenza Covid ancora in atto i percorsi di orientamento con tirocini formativi presso aziende
pubbliche e private del territorio e studi commercialistici, non saranno effettuati

DISCIPLINE DI INSEGNAMENTO E DOCENTI COINVOLTI NEL PROGETTO

INSEGNAMENTO ORE ARGOMENTI DOCENTE

Lingua e letteratura 
italiana

3 Elaborati del percorso  Danilo Marasco

Matematica 3 Rappresentazioni grafiche di un 
fenomeno e loro interpretazione

Maria Graziella Bellezza

Inglese 2 “Job interviews” Rosa Maria Bruno

Economia Aziendale 4 Fare Impresa. Valutazione delle proprie 
capacità e delle idee realizzabili. La 
location dell’impresa

Emilio Mesoraca

Diritto ed Economia 3 New economy Luigia Maria Cimino
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Informatica 3 Le informazioni e le reti+ Noemi Tempera

A ZIENDE COINVOLTE
Commercialisti __________

ATTIVITÀ DEI TUTOR INTERNI ED ESTERNI CHE SVOLGERANNO IN RELAZIONE AL PROGETTO
TUTOR SCOLASTICO (DI CLASSE) - INTERNO: 

▪ Assicurare il raccordo tra scuola, studente, famiglia, azienda;  

▪ Collaborare con l’impresa alla formulazione del progetto educativo, coordinando e mediando fra le  reciproche

esigenze;  

▪ Fornire assistenza, accompagnamento e guida nel processo di apprendimento dello studente in alternanza; 

▪ Garantire il rispetto delle finalità formative durante lo svolgimento dell’attività lavorativa; 

▪ Aggiornare il Consiglio di classe sull’andamento dell’esperienza, seguendo tutto il processo didattico organizzativo;

▪ Attivare le collaborazioni con i docenti del Consiglio di Classe (C.d.C.); 

▪ Verificare, insieme al tutor aziendale e al tutor d’indirizzo, il corretto svolgimento dei percorsi definiti nel progetto

educativo personalizzato, monitorandone gli esiti in itinere e al termine dell’esperienza;  

▪ Programmare in accordo con allievo, tutor aziendale e tutor d’indirizzo fasi tempi e modalità di inserimento; 

▪ Supportare e monitorare il processo formativo dello studenti in accordo con il tutor aziendale; 

▪ Effettuare colloqui o verifiche di monitoraggio con allievo e tutor aziendale; 

▪ Predisporre, sulla base delle indicazioni del C.d.C., eventuali correzioni del percorso;

▪ Compilare la scheda di valutazione dell’esperienza; 

▪ Firmare il registro elettronico nei giorni previsti rilevando le assenze degli alunni; 

▪ Ritirare il foglio delle firme e il diario di bordo, controllandone la regolare tenuta; 

▪ Curare la raccolta della modulistica distribuita alle famiglie e agli alunni debitamente compilata; 

▪ Predisporre e ordinare il fascicolo ASL di classe e le cartelle per ogni alunno contenente la documentazione ASL; 
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▪ Seguire gli alunni nella realizzazione del prodotto multimediale finale e consegnarlo entro i tempi previsti; 

▪ Certificare le competenze degli alunni.

TUTOR AZIENDALE - ESTERNO 

▪ Assicurare il raccordo tra azienda, scuola, studente; 

▪ Collaborare con l’istituzione scolastica o formativa alla formulazione del progetto educativo; 

▪ Coordinare e mediare fra le reciproche esigenze;  

▪ Favorire l’inserimento dello studente nel contesto lavorativo;  

▪ Assistere e guidare lo studente nel luogo di formazione sul lavoro;  

▪ Garantire il rispetto delle finalità formative durante lo svolgimento dell’attività lavorativa;  

▪ Aggiornare il docente tutor sull’andamento dell’esperienza;  

▪ Verificare,  insieme  al  docente  tutor,  il  corretto  svolgimento  dei  percorsi  definiti  nel  progetto  educativo

personalizzato, monitorandone gli esiti in itinere e al termine dell’esperienza;  

▪ Fornire all’istituzione scolastica ogni elemento atto a valutare le attività dello studente e l’efficacia dei processi

formativi;

▪ Compilare le schede di monitoraggio delle performance in azienda degli allievi;  

▪ Compilare la scheda di valutazione finale dello stage.

INTERAZIONE TUTOR SCOLASTICI/ AZIENDALI

a) Definire le condizioni organizzative e didattiche favorevoli all’apprendimento sia in termini di orientamento che di
competenze;

b) Garantire il  monitoraggio dello  stato  di  avanzamento del  percorso,  in  itinere e nella  fase  conclusiva,  al  fine di
intervenire tempestivamente su eventuali criticità; 

c) Verificare il processo di attestazione dell’attività svolta e delle competenze acquisite dallo studente.

EVENTUALI RISORSE DA METTERE A DISPOSIZIONE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

⮚ Stampa di materiali informativi
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⮚ Linea telefonica, fax, pc, collegamento ad Internet

⮚ Servizi di trasporto ed eventuale vitto e alloggio

⮚ Eventuali rimborsi spese alle aziende per utilizzo di laboratori e materiali didattici

INDICATORI DI RISULTATI E D’IMPATTO IN TERMINI DI SUCCESSO FORMATIVO E PLACEMENT

⮚ Puntualità e partecipazione

⮚ Quantità e qualità dei compiti assegnati

⮚ Autonomia nello svolgimento dei compiti

⮚ Motivazione e interesse verso procedure e processi

MODALITÀ  CONGIUNTE  DI  ACCERTAMENTO  DELLE  COMPETENZE  (Scuola-Struttura  ospitante)  (TUTOR
AZIENDALE, TUTOR SCOLASTICO, STUDENTE, DOCENTI DISCIPLINE COINVOLTE, CONSIGLIO DI CLASSE)

Si prevede al termine dell’attività il rilascio di una dichiarazione delle competenze acquisibili nel progetto che costituisca
credito sia scolastico che per l’inserimento lavorativo, sottoscritta dai partner del progetto all’interno delle certificazioni
rilasciate dalla scuola.  Allo scopo si precisa che si farà riferimento al  modello proposto dal MIUR  nelle  Linee Guida per
l’alternanza scuola – lavoro.

In riferimento al “quadro unico” per la trasparenza delle qualifiche e delle competenze chiamato “Europass” (decisione n.
2241/2004/CE), nel quale si esplicita l'Europass Curriculum Vitae, nell’attestazione finale di certificazione delle competenze
per ogni alunno sarà indicato il livello raggiunto nelle conoscenze, nelle abilità e nelle competenze sia trasversali che tecnico
professionali  acquisite  nell’espletamento delle attività,  sulla  base del  comportamento tenuto in azienda,  delle abilità di
apprendimento dimostrate dallo studente e dell’impegno profuso.

Nella scheda di certificazione saranno richiamati gli  elementi essenziali  delle competenze acquisite attraverso le attività
svolte dallo studente.

I soggetti certificatori saranno     il Tutor aziendale, il tutor scolastico, i docenti delle discipline coinvolte nel consiglio di classe.

      Il Tutor scolastico (di classe)                                              Il Coordinatore di classe
                           prof. Mario Sapia                                   prof. Danilo Marasco

SERVIZI PER LA TRANSIZIONE SCUOLA LAVORO
Linea 8. “Gestione territoriale degli operatori della transizione”

Implementazione e valutazione delle metodologie e degli strumenti di
assistenza tecnica per la qualificazione delle transizioni  

K
R

IS
01

20
0B

 -
 A

E
27

A
A

9 
- 

R
E

G
IS

T
R

O
 P

R
O

T
O

C
O

LL
O

 -
 0

00
63

21
 -

 1
2/

05
/2

02
3 

- 
IV

.1
0 

- 
E

Firmato digitalmente da Girolamo ARCURI



26

(Piano Operativo ANPAL Servizi 2017-2021 – PON SPAO)

Laboratori per le Politiche Attive del Lavoro 

Programmazione
Titolo laboratorio PAL: LA RICERCA ATTIVA DI LAVORO

Istituto scolastico: IIS “CILIBERTO-LUCIFERO” - CROTONE

Data laboratorio PAL: 11/10/22 - 18/10/22

Operatore della Transizione: RAIMONDO DONATELLA

REGIONE CALABRIA
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Premessa
Insieme alla  docente referente per i  PCTO dell’ISTITUTO TECNICO COMM.LE "A.  LUCIFERO" di
Crotone, prof.ssa A. Fossetto, è stato programmato un laboratorio di orientamento dal titolo “La
ricerca attiva del lavoro” per la classe V A  dell’Istituto, Indirizzo AMMINISTRAZIONE FINANZA E
MARKETING (SIA).

Obiettivi
L’obiettivo del laboratorio programmato è quello di fornire agli studenti informazioni e strumenti
che contribuiscano a migliorare la loro capacità di orientarsi e di affrontare al meglio la fase di
transizione dal mondo della scuola al mondo del lavoro.   

Nel dettaglio, gli obiettivi delle attività laboratoriali sono i seguenti:

● fornire agli studenti informazioni su strategie e modalità efficaci di ricerca attiva del lavoro
e sui canali di accesso al mondo del lavoro; 

● presentare  i  principali  strumenti  da  utilizzare  per  massimizzare  la  ricerca  di  una
occupazione; 

● fornire informazioni  in merito agli  strumenti a supporto e alle  strategie di  promozione
personale; 

● trasferire accorgimenti e  consigli  utili  a  consentire agli  studenti di  affrontare  al  meglio
l’ingresso nel mondo del lavoro;

● dare risposte ad eventuali dubbi e perplessità.

Descrizione
Il laboratorio si realizzerà in presenza e si svilupperà in due sessioni, per un totale di cinque ore. 

Il laboratorio partirà con una fase di presentazione dell’operatore di Anpal Servizi e di condivisione
degli obiettivi dell’incontro e delle attività previste. 

Successivamente, si chiederà ad ogni studente di presentarsi esplicitando ciò che vorrebbero fare
dopo aver conseguito il diploma. La finalità di questa fase è quella sia di agevolare la conoscenza
dei ragazzi presenti, di “rompere il ghiaccio” predisponendoli alla partecipazione attiva, nonché di
far emergere informazioni da approfondire nel corso del laboratorio.

Poi,  saranno rivolte  alcune domande stimolo  sul  significato  dei  termini  “mercato  del  lavoro”,
“domanda e offerta”, “competenze”. L’obiettivo è di stimolare una riflessione su questi concetti e
indagare conoscenze e credenze degli studenti. Al termine degli interventi, utilizzando anche gli
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elementi emersi dalle risposte fornite, verranno chiariti i concetti, con il supporto di alcune slide,
con un focus particolare sulle competenze e sulla loro importanza ai fini dell’occupabilità. 

Questo primo intervento si concluderà con la proiezione di un video-stimolo (“Generazione 1000
euro”) e la successiva raccolta di impressioni e commenti tra gli studenti.

Successivamente,  si  svolgerà  la  fase  di  presentazione  dei  contenuti.  Con  il  supporto  di  slide,
verranno erogati i contenuti teorici che riguarderanno:

● la presentazione dei diversi canali di accesso al mondo del lavoro (Centri per l’Impiego,
Agenzie per il lavoro, Associazioni di categoria, Camere di Commercio, portali online…)  

● gli  strumenti  a  supporto  della  ricerca  di  occupazione  (curriculum  vitae,  lettera  di
presentazione, colloquio di lavoro) 

● l’utilizzo consapevole dei social network per la costruzione della propria reputazione online
(digital reputation)

Nel corso della presentazione dei contenuti teorici verrà mantenuta una costante interazione con
gli studenti al fine di non disperderne l’attenzione.

Al termine di questa fase, verranno anticipate le schede da compilare inerenti all’esercitazione
prevista nella seconda sessione di lavoro ed alcuni strumenti utili allo svolgimento della stessa (siti
online come Isfol, Atlante Del Lavoro, Unioncamere, Universitaly, Indire). 

Infine,  verranno  fornite  informazioni  su  alcune  tematiche  di  interesse  per  i  giovani  che  si
affacciano al mondo del lavoro: le diverse tipologie di contratti di lavoro (con un particolare focus
sul  contratto  di  apprendistato),  i  tirocini  extracurriculari  e  il  programma  Garanzia  Giovani,
evidenziando le opportunità, di livello nazionale e regionale, attualmente disponibili.

La seconda sessione del laboratorio partirà con la presentazione delle attività che si svolgeranno
nell’incontro e degli obiettivi previsti; sempre al fine di attivare l’aula ed entrare nel tema, verrà
proiettato  un  video-stimolo  (Steve  Jobs,  Discorso  all'Università  di  Stanford,  2005)  e  verranno
successivamente raccolte impressioni e commenti dagli studenti.

Successivamente, alla luce delle informazioni fornite, si proporrà agli studenti l’elaborazione di un
piano di Azione, ovvero un piano operativo per la ricerca attiva di una occupazione, che richiede,
da  parte  dello  studente,  l’individuazione  di  strategie,  canali  e  strumenti  funzionali  al
raggiungimento del proprio obiettivo professionale. Verranno illustrate, pertanto, le istruzioni per
realizzare  l’esercitazione.  Successivamente,  verrà  chiesto  ad  alcuni  studenti  di  presentare  il
proprio lavoro. Ad ogni lavoro verrà fornito un feedback coinvolgendo anche il gruppo classe. 

Il  laboratorio si  chiuderà sintetizzando quanto svolto, al fine di aiutare gli studenti a fissare gli
argomenti trattati, raccogliendo i loro feedback sulle attività realizzate, al fine di  far emergere
suggerimenti e critiche utili ad apportare eventuali modifiche al laboratorio.
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Programma del laboratorio 
I SESSIONE

(DURATA: 180’)

Sessione Attività Relatore Modalità di attuazione e strumenti Durata

Num. 1 Apertura e Warm Up: Apertura dei 
lavori; Accoglienza e presentazione; 
Esplicitazione degli obiettivi

Tutor Anpal 
Servizi e 
docente 

Apertura dei lavori; Accoglienza e presentazione 
dei partecipanti per favorire un clima d’aula 
collaborativo; Esplicitazione degli obiettivi del 
laboratorio

20’

Num. 1 WARM UP: “Facciamo chiarezza”

Confronto su “mercato del lavoro”, 
“domanda e offerta”, “competenze”

Raccolta feedback, discussione e 
restituzione

video-stimolo

Generazione 1000 euro

Tutor Anpal 
Servizi

● Interazione sui concetti di “mercato del 

lavoro”, “domanda e offerta”, “competenze”

● Chiarimenti con proiezione di slide

● Proiezione video-stimolo

● Raccolta impressioni e commenti sul video

proiettato

30’
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Num. 1 Presentazione dei contenuti teorici

- I canali di accesso

- Gli strumenti

- Personal branding

Messa in gioco e restituzione

- Elaborare un piano di 
Azione

Tutor Anpal 
Servizi

Erogazione dei contenuti teorici con proiezione di 
slide ed esplorazione dei siti online

Illustrazione dell’esercitazione, con condivisione di 
alcuni siti online di supporto

https://fabbisogni.isfol.it/

https://atlantelavoro.inapp.org/

https://excelsior.unioncamere.net/

https://www.universitaly.it/

http://www.indire.it/progetto/its-istituti-tecnici-
superiori/

85’

Num. 1 Presentazione dei contenuti teorici

Focus su:

- Contratti di lavoro/Tirocini

- Garanzia Giovani

Tutor Anpal 
Servizi

Erogazione dei contenuti teorici con proiezione di 
slide ed eventuale esplorazione dei siti online

45’

II SESSIONE

(DURATA: 120’)

Sessione Attività Relatore Modalità di attuazione e strumenti Durata

Num. 2 Apertura e Warm Up: Apertura dei 
lavori; Esplicitazione degli obiettivi

video-stimolo 

Steve Jobs, Discorso all'Università di 
Stanford, 2005

Tutor Anpal 
Servizi e 
docente 

Accoglienza per favorire un clima d’aula 
collaborativo; Esplicitazione degli obiettivi del 
laboratorio

Proiezione video stimolo

Raccolta impressioni e commenti sul video 
proiettato

30’

Num. 2 Messa in gioco e restituzione 

- Elaborare un piano di 
Azione

Tutor Anpal 
Servizi

Condivisione dell’esercitazione svolta, discussione 
in plenaria e restituzione

80’

Num. 2 Chiusura Tutor Anpal 
Servizi

Riepilogo e sintesi dell’attività svolta nelle due 
sessioni 

Raccolta feedback e saluti

10’
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Soggetti coinvolti 
Operatore TSL di Anpal Servizi, Donatella Raimondo, docente della classe.

Strumenti /tecniche
Strumenti e tecniche utilizzati nel  presente laboratorio fanno parte del  KIT Operativo messo a
disposizione  dalla  Direzione  Transizione  Scuola  Lavoro,  U.O.  Qualificazione  Politiche  e  Servizi
Scuole di Anpal Servizi. 

Nel dettaglio, saranno utilizzate le esercitazioni che vedranno momenti di sviluppo individuale e
momenti di condivisione dei lavori con l’intera classe, che verrà coinvolta nella restituzione dei
feedback.    

Materiali 
Nel corso del laboratorio verranno utilizzati i seguenti materiali:

● N. 1 Video-stimolo (Generazione 1000 euro)

● Slides per la presentazione dei contenuti

● Schede per l’esercitazione “Elaborare un piano di Azione”

● Link ai siti web (https://fabbisogni.isfol.it/; https://atlantelavoro.inapp.org/; 
https://excelsior.unioncamere.net; https://www.universitaly.it; http://www.indire.it/progetto/its-istituti-
tecnici-superiori)

Studenti partecipanti, classe di appartenenza, indirizzo di studi
Il laboratorio è destinato alla classe V A (SIA)  dell’Istituto, Indirizzo AMMINISTRAZIONE FINANZA
E MARKETING. 

Durata complessiva
La durata complessiva del laboratorio è di n. 5 ore. 
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SERVIZI PER LA TRANSIZIONE SCUOLA LAVORO
Linea 8. “Gestione territoriale degli operatori della transizione”

Implementazione e valutazione delle metodologie e degli strumenti di
assistenza tecnica per la qualificazione delle transizioni  
(Piano Operativo ANPAL Servizi 2017-2021 – PON SPAO)

Laboratori per le Politiche Attive del Lavoro 

Programmazione
Titolo laboratorio PAL: Come presentarsi efficacemente nel mercato del 
lavoro: la lettera di presentazione e il CV

Istituto scolastico: IIS “CILIBERTO-LUCIFERO” - CROTONE

Data laboratorio PAL: 25/10/22 - 8/11/22

Operatore della Transizione: RAIMONDO DONATELLA

REGIONE CALABRIA
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Premessa
Insieme alla docente referente per i PCTO dell’ISTITUTO TECNICO COMM.LE "A. LUCIFERO" di Crotone, prof.ssa A. Fossetto, è stato programmato un laboratorio
di orientamento dal titolo “Come presentarsi efficacemente nel mercato del lavoro: la lettera di presentazione e il CV” per la classe V A dell’Istituto, Indirizzo
AMMINISTRAZIONE FINANZA E MARKETING ARTICOLAZIONE SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI (SIA).

Obiettivi 
L’obiettivo del laboratorio programmato è quello di:

⮚ trasferire agli studenti informazioni sul CV e sulla lettera di presentazione; 

⮚ renderli consapevoli dell’importanza di questi strumenti nella fase di ricerca di lavoro; 

⮚ approfondire il concetto delle competenze trasversali evidenziando le modalità più appropriate per farle emergere all’interno del Cv; 

⮚ agevolare una riflessione e fornire supporto nella individuazione delle proprie competenze acquisite anche in contesti non formali e informali; 

⮚ fornire supporto nel costruire il proprio curriculum vitae e la propria lettera di presentazione in maniera efficace; 

⮚ Trasferire consigli utili e suggerimenti pratici;

⮚ chiarire dubbi e perplessità emersi.

L’attività proposta, inoltre, contribuirà allo sviluppo delle seguenti competenze trasversali:

▪ Capacità di riflettere su sé stessi e individuare le proprie attitudini;
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▪ Capacità di gestire efficacemente il tempo e le informazioni;

▪ Capacità di concentrarsi, di riflettere criticamente e di prendere decisioni;

▪ Capacità di comunicare costruttivamente in ambienti diversi;

▪ Capacità di riconoscere e realizzare le opportunità di valorizzazione personale, sociale o commerciale mediante le arti e le altre forme culturali.

Descrizione 
Il laboratorio si realizzerà in presenza e si svilupperà in due sessioni, per un totale di cinque ore.

Il laboratorio partirà con una fase di presentazione dell’operatore TSL e di condivisione degli obiettivi dell’incontro. 

Successivamente si chiederà ad ogni studente di presentarsi esplicitando interessi, hobby e passioni, obiettivi professionali. La finalità di questa fase è sia di
agevolare la  conoscenza dei  ragazzi  presenti,  di  “rompere il  ghiaccio”  predisponendoli  alla partecipazione attiva,  nonché di  far  emergere informazioni  da
approfondire nel corso della compilazione del cv.

Poi, saranno rivolte alcune domande stimolo: “Che cos’è il CV”; “Qual è il suo obiettivo”, al fine di attivare l’aula e stimolare l’interesse e la partecipazione per il
tema trattato. A questo punto si presenterà il caso di un datore di lavoro/responsabile HR che si trova nella fase di selezione di tanti curricula pervenuti per
ricoprire un determinato ruolo in azienda (si adatterà il ruolo ricercato allo specifico indirizzo di studi degli studenti coinvolti così che nella esplicitazione delle
competenze tecnico professionali gli studenti possano essere facilitati nella partecipazione al confronto). Si chiederà agli studenti: “Se foste nei panni del datore
di lavoro, considerando la mole di cv pervenuti e i tempi ristretti per la valutazione, su quali aspetti del cv vi concentrereste? Quali caratteristiche del candidato
riterreste maggiormente importanti e interessanti?
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Si raccoglieranno tutti i contributi forniti, stimolando la partecipazione attiva di tutti gli studenti presenti, evidenziando gli elementi più efficaci emersi durante il
confronto.  L’obiettivo  è  di  stimolare  una  riflessione  sul  CV,  sulle  sue  funzioni,  su  come  approcciarsi  alla  stesura;  sull’importanza  delle  competenze
tecnico/professionali ma anche di quelle trasversali.

Nella fase successiva, verranno presentati alcuni contenuti teorici sul cv e, nel presentare le diverse tipologie saranno proiettati due video-CV come esempio. La
finalità  è  quella  di  illustrare  agli  studenti  le  caratteristiche  principali  di  un  CV  e  le  diverse  tipologie  esistenti.  Nell’ambito  di  questa  fase  ci  sarà  un
approfondimento sulle competenze trasversali (cosa sono e come valorizzarle all’interno del CV) al fine di trasferire agli studenti l’importanza delle stesse;
inoltre, si condividerà la pubblicazione Excelsior con l’obiettivo di far conoscere le tendenze del mercato del lavoro e, in particolare, le caratteristiche della
domanda di lavoro in termini di indirizzi di studio più richiesti dalle aziende, gli sbocchi occupazionali correlati allo specifico indirizzo di studio degli studenti
coinvolti, così come le competenze trasversali maggiormente richieste.  

Si passerà, poi, alla costruzione pratica del CV Europass attraverso l’applicazione disponibile online. La costruzione avverrà attraverso l’approfondimento di ogni
sezione e la contestuale compilazione dei diversi campi da parte di ogni studente, così da chiarire i dubbi che emergeranno. 

Nella  seconda  fase,  dopo  aver  illustrato  gli  obiettivi,  verranno  presentati  alcuni  contenuti  teorici  sulla  costruzione  della  lettera  di  presentazione.
Successivamente,  si  passerà  alla  costruzione  pratica  di  una  lettera.  Ogni  studente  costruirà  una  propria  lettera  di  presentazione  e  successivamente  si
condivideranno i lavori, si raccoglieranno i commenti e si fornirà una restituzione di quanto svolto.

Al termine delle attività si comunicherà agli studenti che, al fine di consolidare quanto condiviso, verranno resi disponibili online due documenti inerenti la
costruzione del Cv e della lettera di presentazione, da fruire individualmente in modalità autonoma.

Si chiuderà il laboratorio con un momento di riflessione su quanto svolto e si forniranno gli ulteriori chiarimenti richiesti.
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Programma del laboratorio 

I SESSIONE

(DURATA: 180’)

Sessione Attività Relatore Modalità di attuazione e strumenti Durata

Num. 1 Apertura e Warm Up: Apertura dei lavori; 
Accoglienza e presentazione; 
Esplicitazione degli obiettivi

Tutor 
Anpal 
Servizi e 
docente

Apertura dei lavori; Accoglienza e presentazione 
dei partecipanti per favorire un clima d’aula 
collaborativo; Esplicitazione degli obiettivi del 
laboratorio

10’

Num. 1 Warm Up: Interazione con i partecipanti e 
attivazione sul tema

Tutor 
Anpal 
Servizi

Presentazione a giro dei singoli studenti con 
esplicitazione dei propri interessi, hobby, 
esperienze extra-scolastiche

30’

Num. 1 Warm Up: Interazione con i partecipanti e 
attivazione sul tema

Domande stimolo: cos’è il cv e a cosa 
serve

Presentazione del caso: Raccolta degli 

Tutor 
Anpal 
Servizi

Raccolta e condivisione dei contributi in risposta 
alle domande stimolo e al caso proposto con 
supporto delle prime slide

20’
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interventi degli studenti sul caso proposto

Discussione guidata in plenaria e 
Restituzione

Num. 1 Presentazione dei contenuti: 

Il CV: cos’è, perché è importante, quali 
format utilizzare, come strutturarli, quali 
attenzioni considerare nel corso della 
stesura, le diverse tipologie di CV 
emergenti

Focus sul  video Cv: cos’è, 
vantaggi/svantaggi, consigli pratici e 
proiezione di video-cv “Io ci metto la 
faccia”

Focus sulle competenze trasversali: cosa 
sono, perché sono importanti, come 
inserirle all’interno del cv, quali sono 
quelle richieste dal mercato del lavoro 
nello specifico indirizzo di studi degli 
studenti coinvolti

Erogazione dei contenuti teorici con proiezione di
slide ed esplorazione dei siti online

Link ai video cv https://www.youtube.com/watch?
v=jFShdLHFgGk

https://www.youtube.com/watch?v=fabDpTOfKns

Link a Pubblicazioni del Sistema Informativo 
Excelsior 

60’

Num. 1 Messa in gioco e restituzione 

Costruzione on-line del CV

Tutor 
Anpal 
Servizi

Attraverso la condivisione dello schermo: 
illustrazione delle diverse parti del CV europeo e 
contestuale costruzione da parte degli studenti, 
attraverso l’utilizzo dell’applicazione online 
Europass (https://europa.eu/europass/it)

60’
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Discussione guidata in plenaria e 
restituzione sui dubbi emersi Condivisione e confronto sui dubbi emersi

II SESSIONE

(DURATA: 120’)

Sessione Attività Relatore Modalità di attuazione e strumenti Durata

Num. 2 Apertura e Warm Up: Apertura dei 
lavori; Esplicitazione degli obiettivi

Tutor Anpal 
Servizi e 
docente

Accoglienza per favorire un clima d’aula 
collaborativo; Esplicitazione degli obiettivi del 
laboratorio

10’

Num. 2 Presentazione dei contenuti: 

La lettera di presentazione: cos’è, 
perché è importante, quali format 
utilizzare, come strutturarli, quali 
attenzioni considerare nel corso della
stesura

Tutor Anpal 
Servizi

Erogazione dei contenuti teorici con proiezione di 
slide ed esplorazione dei siti online

Link a video su errori da evitare

https://www.youtube.com/watch?v=DYHlzd-u4lY

30’

Num. 2 Messa in gioco e restituzione

Costruzione della lettera di 
presentazione 

Tutor Anpal 
Servizi

Attraverso la condivisione dello schermo: 
illustrazione delle diverse parti della lettera di 
presentazione e contestuale costruzione da parte 
degli studenti, anche attraverso l’utilizzo 
dell’applicazione online Europass 
(https://europa.eu/europass/it)

50’
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Discussione guidata in plenaria e 
restituzione sui dubbi emersi

Condivisione e confronto sui dubbi emersi

Num. 2 Presentazione dei contenuti: 

Come affrontare un colloquio di 
lavoro

Confronto e condivisione sul tema 
trattato

Tutor Anpal 
Servizi

Erogazione dei contenuti teorici con proiezione di 
slide

20’

Num. 2 Chiusura Tutor Anpal 
Servizi

Raccolta feedback e saluti 10’

Soggetti coinvolti 
Tutor Anpal Servizi, Donatella Raimondo, e docenti dell’Istituto.
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Strumenti /tecniche
Si utilizzerà una metodologia partecipativa attraverso continui momenti di confronto su sollecitazione dell’operatore. 

Si utilizzerà, inoltre, nella fase iniziale della prima sessione, la Tecnica dei casi, al fine di stimolare una riflessione sul CV, sulle sue funzioni, sull’importanza che
riveste nella fase di presentazione, sugli aspetti principali che caratterizzano il cv; fare emergere l’importanza di valorizzare le competenze tecnico/professionali
possedute nonché quelle trasversali.

L’utilizzo dei casi di studio consente agli studenti di confrontarsi con la descrizione di situazioni reali,  che vengono rappresentate anche con il supporto di
informazioni pratiche e dettagliate. L’analisi  dei casi può prevedere la proposizione di una situazione di lavoro reale, con tutti gli  elementi caratterizzanti,
comprese eventuali problematiche a essa connesse e gli studenti possono immedesimarsi nella situazione e ragionare su come gestirla in maniera pratica. 

Materiali 
I materiali utilizzati saranno: 

● Materiale didattico in autoistruzione “Come costruire efficacemente il tuo curriculum vitae” e “Come costruire la tua lettera di presentazione”

● Due esempi di Video-cv: attraverso la condivisione dello schermo si mostrerà il video-cv “Io, ci metto la faccia!” secondo classificato al contest ANPAL "Al 
lavoro? Mi presento così!" (https://www.youtube.com/watch?v=jFShdLHFgGk); e un’altra tipologia di video-cv: https://www.youtube.com/watch?
v=fabDpTOfKns

● Link al video su errori da evitare (https://www.youtube.com/watch?v=DYHlzd-u4lY)

● L’applicazione online Europass per la costruzione del CV e della lettera di presentazione (https://europa.eu/europass/it)

● Le pubblicazioni del Sistema Informativo Excelsior con approfondimento sulle competenze trasversali richieste dello specifico indirizzo di studio 
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Studenti partecipanti, classe di appartenenza, indirizzo di studi
Il laboratorio è destinato alla classe V A dell’Istituto, Indirizzo AMMINISTRAZIONE FINANZA E MARKETING (SIA).

Durata complessiva
La durata complessiva del laboratorio è di n. 5 ore.

5. ATTIVITA’ E PROGETTI

5.1. ATTIVITA’ DI RECUPERO E POTENZIAMENTO

Gli interventi per il recupero sono stati realizzati durante una pausa didattica, della durata di una/due settimane, finalizzata alla rielaborazione degli aspetti salienti degli 
argomenti affrontati nel primo quadrimestre. Per la disciplina Economia Aziendale, gli alunni hanno anche avuto la possibilità di frequentare corsi di recupero tenuti all’interno 
dell’Istituto in orario pomeridiano.

5.2. ATTIVITA’ DI ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

Nell’ambito delle attività di Orientamento post diploma sono stati organizzati incontri online al  fine di far entrare in contatto diretto gli  studenti con le più importanti

istituzioni legate al mondo della formazione, con i principali atenei italiani ed esteri, con le più prestigiose realtà di formazione superiore e professionale e con le migliori scuole

K
R

IS
01

20
0B

 -
 A

E
27

A
A

9 
- 

R
E

G
IS

T
R

O
 P

R
O

T
O

C
O

LL
O

 -
 0

00
63

21
 -

 1
2/

05
/2

02
3 

- 
IV

.1
0 

- 
E

Firmato digitalmente da Girolamo ARCURI



42
di specializzazione a livello nazionale e internazionale. Allo studente è stata offerta la possibilità di riflettere con calma sul percorso di studi universitari e professionali da

scegliere con piena consapevolezza.

    ATTIVITA’ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

ORIENTAMENTO IN USCITA

TIPOLOGIA        OGGETTO LUOGO DURATA

ORIENTAMENTO  
SCOLASTICO ASSORIENTA

1 DICEMBRE

CARRIERA IN DIVISA PER 
DIPLOMANDI

COLLEGAMENTO 
TRAMITE PIATTAFORMA 
GOOGLE MEET

1 H

ORIENTAMENTO DELLE 
FACOLTA’ MEDICO-
SANITARIE

15 DICEMBRE

COME ORIENTARSI NELLA
SCELTA DELLE FACOLTA’ 
POST-DIPLOMA

COLLEGAMENTO 
TRAMITE PIATTAFORMA 
ZOOM

1H

VISITE GUIDATE-VIAGGIO 
D’ISTRUZIONE

25 GENNAIO

PARTECIPAZIONE ALLA X 
FIERA DELLA CALABRIA 
ASTER

FIERA DEI MESTIERI E 
DELLE ACCADEMIE 
NAZIONALI E 
INTERNAZIONALI.

 RENDE (CS) 5 H
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ORIENTAMENTO ITS CON 
ANPAL

23 MARZO

AGENZIA NAZIONALE PER
LE POLITICHE ATTIVE DEL 
LAVORO POST DIPLOMA

AULA MAGNA 3 H

INCONTRO DI 
FORMAZIONE CON 
ASSOCIAZIONE 
STUDENTESCA RDU

30 MARZO

MAPPA DELL’ATENEO, 
VISITA VIRTUALE 
ALL’UNICAL, MODALITA’ 
D’ISCRIZIONE

AULA MAGNA 2 H

ISCRIZIONE ALLA CLASSE 
VIRTUALE DI 
ORIENTAMENTO

BACHECA DEDICATA  
ALLE BORSE DI STUDIO, 
TOLC, ISCRIZIONI,INVITI 
DELLE VARIE UNIVERSITA’
E DEI CORSI 
PROFESSIONALI 
INDIRIZZATE AGLI 
STUDENTI

COLLEGAMENTO 
TRAMITE CORSO 
GOOGLE

DA MARZO AL 
TERMINE DEGLI 
ESAMI DI STATO

Gli alunni hanno inoltre preso parte alle seguenti iniziative: 

● Celebrazione della “Giornata in ricordo delle vittime innocenti della mafia – Premio Dodò” 20/09/2022;
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● Visione del film “Caravaggio” presso il teatro Apollo di Crotone 17/11/2022;

● Evento dal titolo “Diritto al gioco” svolto nell’Aula Magna dell’Istituto 19/11/2022;

● Secondo incontro orientamento per PCTO 13/12/2022;

● Giornata evento per la sicurezza stradale presso il teatro Apollo di Crotone 24/01/2023;

● Partecipazione alla giornata per l’orientamento a Rende (provincia di Cosenza) 25/01/2023;

● Giornate dello studente 06-07-08/02/2023;

● Celebrazione della “Giornata del Ricordo” in Aula Magna 18/02/2023;

● Celebrazione della “Giornata mondiale della donna” in Aula Magna 08/03/2023;

● Esperienza del Metaverso (H. 11:00 - 12;00) 30/03/2023;

● Evento organizzato dall’ANPAL ai fini dell’orientamento in uscita dal titolo “Gli Istituti Tecnici Superiori: un’alternativa all’Università” svolto in Aula 

Magna 21/04/2023;

● Incontro in Aula Magna con l’Agenzia delle Entrate sul tema “Fisco e Scuola per seminare la legalità” 03/05/2023;

● Progetto PON “Sviluppo del pensiero computazionale e della creatività digitale” realizzato nel corso dell’a.s. 2020/2021;
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● Progetto PON “Conoscenza delle opportunità e delle modalità per fare impresa” realizzato nel corso dell’a.s. 2020/2021;

● Progetto PON “Comunicare e collaborare online” realizzato nel corso dell’a.s. 2021/2022;

● Progetto PON “Logicamente… gioca e impara” realizzato nel corso dell’a.s. 2022/2023.

ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE
“M. CILIBERTO – A. LUCIFERO” CROTONE

Codice Meccanografico: KRIS01200B . C.F. 91021680797

E-mail: kris01200b@istruzione.it - Pec: kris01200b@pec.istruzione.it
WEB: www.istitutonauticokr.edu.it
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5.3 EDUCAZIONE CIVICA

INTEGRAZIONE DEL CURRICOLO VERTICALE
ai sensi dell’articolo 3 della legge 20 agosto 2019, n. 92 e successive

integrazioni
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EDUCAZIONE CIVICA

DISPOSIZIONI GENERALI

INSEGNAMENTO TRASVERSALE - CONTITOLARITA’

DOCENTE CON COMPITI DI COORDINAMENTO

(formula la proposta di voto dopo aver acquisito elementi conoscitivi dai docenti a cui è affidato l’insegnamento)

33 ORE/ANNO da ricavare all’interno dei quadri orari ordinamentali vigenti

VOTO IN DECIMI IN I E II QUADRIMESTRE

PROCESSO DETTAGLI

IL  Consiglio  di  classe  elabora  l’UDA per  l’insegnamento tra-  sversale
dell’EDUCAZIONE CIVICA. Gli allievi delle classi quinte, probabilmente,
affronteranno la tematica in sede di colloquio all’Esame di Stato

La stesura dell’UDA terrà conto delle tematiche individuate nel presente 
documento di integrazione del curricolo d’istituto
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I docenti svolgono gli argomenti dei temi assegnati nelle rispettive classi Nel registro elettronico si scriva: “Educazione civica: tema generale (vedi 
tabella); argomento”;

I docenti inseriscono nei rispettivi registri gli elementi di valutazione in 
decimi

La valutazione non è necessariamente basata su verifiche molto strutturate

Il coordinatore a fine quadrimestre chiede ai docenti coinvolti 
l’invio delle valutazioni

Il coordinatore propone il voto globale in consiglio di classe agli 
scrutini

EDUCAZIONE CIVICA

- CURRICOLO VERTICALE –

- PROSPETTO DI SINTESI CLASSI QUINTE–

QUINTO ANNO

PRIMO
QUADRIMESTRE

COMPETENZA RIFERITA AL 
PECUP

QUINTO ANNO

SECONDO 
QUADRIMESTRE

COMPETENZA 
RIFERITA AL 
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TEMATICA TEMATICA

PECUP

Organizzazioni 
internazionali ed
Unione Europea

Ordinamento giuridico 
italiano

Conoscere i valori che ispirano gli 
ordinamenti comunitari e 
internazionali, nonché i loro 
compiti e funzioni essenziali

Conoscenza dell’ordinamento 
dello Stato, delle Regioni, degli 
Enti territoriali, delle Autonomie 
Locali

Umanità ed Umanesimo. 
Dignità e diritti umani

Cogliere la complessità dei 
problemi esistenziali, morali, 
politici, sociali, economici e 
scientifici e formulare risposte 
personali argomentate
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EDUCAZIONE CIVICA

– CURRICOLO VERTICALE – DETTAGLIO

CLASSI QUINTE

TEMATICA PRIMO QUADRIMESTRE

Organizzazioni Internazionali ed Unione Europea

TEMATICA SECONDO QUADRIMESTRE:

Umanità ed Umanesimo. Dignità e diritti umani

ABILITA’

-Distinguere e analizzare le funzioni delle istituzioni europee

-Distinguere le differenti fonti normative e la loro gerarchia con 
particolare riferimento ai Trattati europei e alla loro struttura

-Analizzare aspetti e comportamenti delle realtà personali e sociali 
e confrontarli con i principi comunitari

-Individuare il collegamento tra diritto UE e fonti normative

ABILITA’

-Analizzare aspetti e comportamenti delle realtà personali  e sociali  e
confrontarli  con  particolare  riferimento  alla  Dichiarazione  dei  diritti
umani

-Distinguere le differenti organizzazioni e il loro campo di intervento

DISCIPLINE COINVOLTE E CONTENUTI
N. ORE PER

DISCIPLINA DISCIPLINE COINVOLTE E CONTENUTI
N. ORE PER

DISCIPLINA
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Docente di Diritto ed Economia Politica:

-I principi fondamentali della Costituzione

-Le organizzazioni internazionali 4

Docente di Lingua straniera Inglese:

-Excursus sui diritti umani: la Magna Carta Libertatum, The Bill of
Rights, La Dichiarazione Internazionale dei Diritti Umani del 1948

3

Docente di Economia Aziendale:

-Il bilancio nell’UE

-Il bilancio socio-ambientale

4

Docente di Diritto ed Economia Politica:

-Il Diritto internazionale e le sue fonti

-ONU e dichiarazione universale dei diritti dell’uomo

4

Docente di Informatica:

-La patente europea ECDL 2

Docente di Matematica:

- Indagini statistiche relative alla tematica trattata e modelli 
matematici

3

Docente di Italiano:

I diritti inalienabili dell’uomo 3

Docente di Economia Aziendale:

-Riserve auree, riserve in bilancio 3
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Docente di Storia:

-Come è cambiato nella storia il concetto di diritto umano

-Come si declina in contesti e luoghi diversi il concetto di 
diritto umano (schiavitù, apartheid, colonialismo)

-Il concetto di razza ed il suo superamento (genocidi, 
deportazioni…)

3

Docente di Scienze Motorie:

-La storia delle Olimpiadi

2

Docente di Lingua straniera Spagnolo/Francese

-Le organizzazioni internazionali 2

Docente di Religione:

-L’avvento del Cristianesimo ed il riconoscimento della dignità 
dell’uomo

-Educazione alla fratellanza e alla solidarietà
2

TOTALE ORE 1
7

TOTALE ORE 1
8
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE EDUCAZIONE CIVICA

    

Elementi
cognitivi

Indicatori Livello Puntegg
io

Conoscenze

(acquisizione di contenuti)

Scarse 1

Approssimative 2

Puntuali 3

Non sufficienti con

Competenze

esposizione 1

frammentaria

Sufficienti con esposizione corretta 2
Disciplinari

(applicazione concreta Discrete con esposizione 3
delle conoscenze) chiara ed articolata

Ottime con esposizione organica e
4

strutturata

Capacità (logico- critiche) Elaborazione personale "fattività" 1

Elementi non
cognitivi

Indicatori Livello Puntegg
io

poco attento e interessato alle attività
proposte, non sempre rispetta le regole

e gli impegni presi

1
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Motivazione, 
partecipazion
e, interesse

   

ruolo attivo, segue con attenzione, 
interagisce

in modo collaborativo, rispetta le
regole e gli impegni presi

2

VOTO FINALE

6. INDICAZIONI SULLE DISCIPLINE

6.1. CONTENUTI DISCIPLINARI DELLE SINGOLE MATERIE E SUSSIDI DIDATTICI UTILIZZATI

ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE

“M. CILIBERTO -A. LUCIFERO”

SETTORE ECONOMICO

CROTONE

Scheda compilata da parte di ciascun Docente ai fini della predisposizione del DOCUMENTO 
previsto dal D.P.R. n. 323 del 23/07/1998

Anno scolastico 2022/2023 Classe V Sez. A

Materia: Italiano
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Docente: Prof. Marasco Danilo

Libro di testo: “Le porte della letteratura” di A. Roncoroni – M. M. Cappellini – A. Dendi – E. Sada – 
O. Tribulato; Casa Editrice: C. Signorelli Scuola - Mondadori

Contenuti

Tra Ottocento e Novecento

● Positivismo, Decadentismo e Avanguardia

Naturalismo e Verismo

● Il naturalismo francese

● Il Verismo in Italia

Giovanni Verga

● Giovanni Verga: vita, opere e poetica

● Le novelle: Rosso Malpelo, La lupa, I Malavoglia,

Mastro-don Gesualdo

Le linnee generali della cultura europea

● Il Decadentismo, La poetica

● Baudelaire e la nascita della poesia moderna

● Il simbolismo

● Il romanzo decadente

● L’estetismo

● Il dandysmo di Oscar Wilde

● la teoria del superuomo

La Scapigliatura e Carducci
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● Giosue Carducci: vita, opere e poetica

● Pianto antico, San Martino

Giovanni Pascoli

● La vita, le opere, la poetica

● Da “Il fanciullino”: La poetica del “fanciullino”

● Da “Myricae”: Novembre

● Dai “Canti di Castelvecchio”: La mia sera 

Gabriele D’Annunzio

● La vita, le opere, la poetica

● Da “Alcyone”: La pioggia nel pineto

I movimenti letterari e le poetiche: futuristi, crepuscolari, vociani.

● La scoperta dell’inconscio: Freud e la psicoanalisi

Luigi Pirandello

● La vita, le opere, la poetica

● Da “L’umorismo: Il contrasto vita forma, Il sentimento del contrario

● Da “Novelle per un anno”: La patente, Il treno a fischiato

● Il fu Mattia Pascal
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● Uno, nessuno e centomila

● Sei personaggi in cerca di autore

Italo Svevo

● La vita, le opere, la poetica 

● La coscienza di Zeno

Giuseppe Ungaretti

● La vita, le opere, la poetica

● Da “L’Allegria”: I fiumi, Il porto sepolto, Soldati, Mattina, San Martino del Carso, Sono una 

creatura

● Sentimento del tempo e Il dolore

Tra le due guerre: le tendenze della lirica in Italia

● Novecentismo e Antinovecentismo

Umberto Saba

● La vita, le opere, la poetica

● Dal “Canzoniere”: Amai

Salvatore Quasimodo:

● Dall’ermetismo alla poetica dell’impegno

● Da “Acque e terre”: Ed è subito sera
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● Da “giorno dopo giorno”: Alle fronde dei salici

Eugenio Montale

● La vita, le opere, la poetica

● Da “Ossi di seppia”: Meriggiare pallido e assorto, Spesso il male di vivere ho incontrato

DANTE ALIGHIERI

● Paradiso: Struttura dell’Opera

● Canto I: vv.1-36

● Canto III: vv.34-87; vv.103-130

● Canto VI: vv.55-96

● Canto XXXIII: vv.1-45

Si prevede, dopo il 15 maggio, la trattazione del neorealismo e il riepilogo del programma con 
opportuni chiarimenti ed ulteriori approfondimenti

Metodi di insegnamento:

L’attività didattica ha avuto come momenti centrali la lezione e la socializzazione delle conoscenze

apprese dal gruppo classe. Gli argomenti sono stati presentati in modo generale e di seguito si è

proceduto alla lettura e analisi più o meno approfondita dei testi letterari. Durante le lezioni si è

cercato  di  stimolare  nei  ragazzi  lo  spirito  critico attraverso  discussioni  e  confronti.  Particolare

attenzione  è  stata  rivolta  all’esposizione  ordinata,  pertinente  e  autonoma  e  al  linguaggio

appropriato e corretto. 
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Mezzi e strumenti di lavoro:

Libro di testo, mezzi multimediali.

Spazi: Aula, Biblioteca, Aula Magna

Obiettivi generali:

● Correttezza sul piano della scrittura; 

● Possedere una competenza scritta e orale; 

● Allargare il campo delle proprie letture e fruire del testo letterale;

● Possedere un orientamento storico letterario generale così da inquadrare, anche 

sommariamente, autori, movimenti; 

● svolgere una relazione orale;

● Redigere testi di vario genere.

Obiettivi raggiunti (in termini di conoscenza, competenze, capacità):
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La classe, eccetto un ristretto gruppo, durante tutto l’anno scolastico, ha seguito le attività 

scolastiche manifestando disinteresse e poca voglia di migliorare. Continui sono stati gli stimoli e le

sollecitazioni ad uno studio più regolare e ad una partecipazione più attiva. 

Per lo studio, la partecipazione, l’impegno e i risultati conseguiti, nella classe sono presenti tre 

fasce di livello: 

la prima, costituita da pochi alunni, costante nell’impegno e maggiormente interessata all’attività

didattica, in possesso di un metodo di studio autonomo ed efficace e con una buona capacità di

organizzare i  propri  tempi  di  lavoro-studio,  ha conseguito risultati buoni;  all’interno di  essa si

distingue  un  alunno  per  gli  ottimi  risultati  raggiunti,  sia  in  termini  di  conoscenze  che  di

competenze; la seconda ha conseguito risultati discreti, anche se l’impegno non è stato sempre

costante; la terza ha raggiunto risultati appena sufficienti; all’interno di tale fascia vi è un gruppo di

alunni che presenta una preparazione modesta , con carenze di base. 

7. Strumenti della valutazione

Le  verifiche  sono  state  orali  (colloquio,  interventi  personali  e  dibattiti  in  classe)  e  scritte.  La

valutazione ha  tenuto conto  anche dell’impegno profuso dall’allievo  nel  lavoro  svolto  a  casa,

dell’assiduità nella presenza e della partecipazione attiva alle lezioni.

Nella valutazione degli elaborati scritti si è tenuto conto dei seguenti elementi:

● completezza e pertinenza dei contenuti

● coerenza e coesione dei percorsi logici

● padronanza linguistica
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● correttezza ortografica, sintattica, morfologica

● originalità ed elaborazione critica

● completezza e pertinenza dei contenuti

● capacità di spaziare e collegare

● assimilazione e rielaborazione personale

● scioltezza dell’esposizione e proprietà di linguaggio

Prof. Danilo Marasco

ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE

“M.CILIBERTO-A. LUCIFERO”

SETTORE ECONOMICO
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CROTONE

Scheda compilata da parte di ciascun Docente ai fini della predisposizione del DOCUMENTO

previsto dal D.P.R. n. 323 del 23/07/1998

Anno scolastico 2022/2023       Classe V Sez. A

Materia: Storia

Docente Prof. Marasco Danilo

Libro di testo: “Comunicare storia” Vo. 3 Autori: Brancati- Pagliarani; Casa editrice: Nuova Italia

Contenuti

1. Il mondo all’inizio del Novecento e la Bella époque
2. L’ Italia Giolittiana
3. La prima guerra mondiale
4. L’Europa e il mondo dopo la prima guerra mondiale
5. Le rivoluzioni del 1917 in Russia fino alla nascita dell’URSS
6. Dopo la guerra: sviluppo e crisi del 1929
7. Il regime fascista in Italia
8. La Germania del Terzo Reich: dal nazionalsocialismo all’ideologia nazista 
9. L’URSS di Stalin
10. L’Europa tra democrazie e fascismi
11. La seconda guerra mondiale
12. Guerra ai civili, guerra dei civili: le persecuzioni naziste contro gli ebrei
13. La guerra fredda
14. Economia e società nel secondo novecento
15. L’Italia della prima Repubblica

Si prevede, dopo il 15 Maggio, la trattazione dell’Italia dagli anni Ottanta ad oggi e la questione arabo-
israeliana, oltre il riepilogo degli argomenti svolti per ulteriori chiarimenti e approfondimenti.
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Metodi di insegnamento:

L’attività didattica ha avuto come momenti centrali la lezione attraverso l’esposizione sintetica e 
problematica delle caratteristiche salienti del periodo storico esaminato e la costruzione di quadri sintetici, 
riassuntivi e di collegamento tra fatti centrali e secondari. Gli interventi didattici sono stati strutturati in 
costante rapporto dialogico con gli studenti, secondo le seguenti modalità: Lezione frontale, lavori di 
gruppo e individuali, lezione partecipata, dialogo e studio guidato. Rispetto alla programmazione iniziale, si 
è dovuto svolgere sommariamente alcuni argomenti e rinunciare ad altri, pur rilevanti, in quanto il loro 
studio si è rivelato assolutamente incompatibile con i tempi a disposizione. 

Mezzi e strumenti di lavoro:

Libro di testo, mezzi multimediali, schede di sintesi e mappe concettuali

Spazi: Aula, Biblioteca, Aula Magna

Obiettivi generali che si intende far conseguire attraverso lo studio della disciplina:

● Conoscere macro contesti e individuare al loro interno i percorsi più significativi di alcuni nodi 

storici rilevanti; 

● Leggere eventi e processi inquadrandoli nel contesto spazio-temporale; 

● Utilizzo di un linguaggio specifico; 

● Consapevolezza delle complesse problematiche del ‘900.

Obiettivi raggiunti (in termini di conoscenza, competenze, capacità):

La classe, eccetto un esiguo gruppo, ha acquisito in modo superficiale le strategie metacognitive, 
dimostrando poco padronanza delle risorse cognitive e operative necessarie allo studio della storia. Nella 
classe sono presenti situazioni caratterizzate da incertezze e fragilità di ordine logico-linguistico e da un 
atteggiamento motivazionale non sempre favorevole all’apprendimento. La classe può essere divisa in tre 
fasce di livello: la prima, più motivata alle attività didattiche, più assidua nella presenza e costante 
nell’impegno, ha raggiunto risultati buoni grazie ad un metodo di studio autonomo ed efficace e a una 
buona capacità di organizzare i propri tempi di lavoro-studio; si distingue un alunno che presenta 
conoscenze approfondite e complete; la seconda fascia ha conseguito risultati discreti, anche se l’impegno 
e l’’interesse non sono stati sempre costanti. La terza ha conseguito risultati appena sufficienti; al suo 
interno sono presenti degli alunni che, pur sollecitati e stimolati, sono stati poco partecipi alle attività 
scolastiche e ciò ha determinato un conseguimento modesto degli obiettivi prefissati. 

Strumenti della valutazione

Per valutare il raggiungimento degli obiettivi, si sono utilizzati i seguenti strumenti di verifica: indagini 
informali in itinere; prove scritte e interrogazioni orali finalizzate alla verifica dell’acquisizione di 
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competenze e abilità specifiche; Per la valutazione degli apprendimenti si è tenuto conto dei seguenti 
criteri: raggiungimento degli obiettivi minimi prefissati in termini di conoscenze, competenze e capacità; 
progressione e ritmi di apprendimento; attenzione, impegno e interesse; autonomia ed efficacia nel 
metodo di lavoro; partecipazione al dialogo educativo.

                                                                                                                             

 Prof. Danilo Marasco
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Disciplina: INFORMATICA

Docente: Roberto Sestito; Docente di laboratorio: Mario Sapia 

Testo in adozione: INFORMATICA & IMPRESA, Edizione gialla per Sistemi 
Informativi Aziendali, Camagni Paolo, Nikolassy Riccardo – HOEPLI

Metodologie-didattiche: frontale, laboratoriale, DID in modalità sincrona e 
asincrona. 

Materiali: contenuti digitali forniti tramite l’applicazione online “Classroom”

MODULO 1: SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI

CONOSCENZE COMPETENZE

● Sistema informativo aziendale: 
server applicativo, applicazioni 
di lavoro, database, rete locale,
tipologie di client (computer, 
tablet e smartphone)

● Introduzione alle reti locali e 
alle connessioni a Internet. 
Rete locale cablata LAN e 
wireless WLAN. Router, switch, 
access point.

● Comunicazione  client-server. I 
protocolli HTTP e HTTPS. 
Intranet aziendale, differenza 
tra Intranet e Internet.

● Protezione della Intranet 
aziendale: il Firewall.

● Finalità del sistema informativo 
aziendale: dati, informazione, 

● Distinguere gli elementi 
principali del sistema 
informativo aziendale, le sue 
funzioni e le sue finalità.

● Distinguere i componenti di una
rete locale e le caratteristiche di
protezione.

● Riconoscere i vantaggi 
dell’esternalizzazione dei servizi
informatici aziendali mediante 
l’uso del Cloud computing

● Valutare l’uso di un Firewall per
proteggere l’Intranet aziendale 
contro gli accessi esterni non 
autorizzati

● Riconoscere le modalità e i 
vantaggi dell’utilizzo del Cloud 
per il sistema informativo 
aziendale.
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conoscenza.

● Introduzione al cloud 
computing per 
l’esternalizzazione del sistema 
informativo aziendale.

● Il Cloud Computing. Sistema 
informativo aziendale basato 
sul cloud, vantaggi rispetto al 
modello aziendale tradizionale.

● Connessione al cloud aziendale,
URL, Autenticazione, 
Autorizzazione, Accouting 
(AAA).

● Definire il meccanismo di 
Autenticazione, Autorizzazione, 
Accouting (AAA).

MODULO 2: IL COMPUTER PER IL LAVORO AZIENDALE

CONOSCENZE COMPETENZE

● Il ruolo del computer a casa , in
ufficio e in azienda

● Hardware e software del 
computer per il lavoro 
aziendale: Microprocessore, 
memoria RAM, dischi e 
memorie permanenti, il sistema
operativo

● Individuare le caratteristiche di 
un computer per impiegarlo in 
ambito aziendale

● Distinguere le componenti 
hardware e software, con le 
relative funzioni e le finalità, di 
un computer per il lavoro 
aziendale

MODULO 3: INTERNET E I LINGUAGGI DEL WEB

CONOSCENZE COMPETENZE

● Il linguaggio HTML: tag 
principali e struttura base di 
una pagina web.

● Le basi del linguaggio PHP per 

● Utilizzare il software 
"Wordpress" per realizzare un 
sito web o blog

● Realizzare una pagina web i 
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creare e inviare una form al 
server web

● Introduzione al software per la 
creazione di siti web.

● Registrazione di un account per
l’accesso personale alla 
piattaforma “wordpress.com”.

● Utilizzo del software 
“wordpress” per la creazione di 
un sito web o blog per il 
marketing e la promozione 
aziendale. 

linguaggi HTML e PHP per 
l’invio di dati al server web

MODULO 4: SERVIZI DIGITALI E SICUREZZA

CONOSCENZE COMPETENZE

● La crittografia e le sue 
applicazioni per le aziende e i 
cittadini.

● La riservatezza delle 
informazioni scambiate in rete.

● La crittografia durante la 
seconda guerra mondiale (Alan 
Turing e la macchina Enigma).

● La tecnica di hashing: impronta
di un file, algoritmo SHA256, 
unidirezionalità, effetto a 
valanga

● Coppia di chiavi crittografiche 
asimmetriche: chiave privata, 
chiave pubblica, algoritmo di 
crittografia

● Utilizzare in modo responsabile 
e sicuro le funzionalità di 
Internet

● Tutelare la privacy e i dati 
aziendali

● Riconoscere gli aspetti giuridici 
connessi all’uso delle reti con 
particolare attenzione alla 
sicurezza delle informazioni

● Utilizzo lecito e responsabile del
software e delle risorse online

● Sapere utilizzare i servizi 
digitali principali per i cittadini e
le aziende (firma digitale, PEC)
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● La firma digitale e la firma 
grafometrica: garanzie di 
sicurezza offerte 
(autenticazione, integrità, non 
ripudiabilità).

● La Posta Elettronica Certificata 
(PEC): webmail, schema 
concettuale di trasmissione, 
certificazione di data e ora di 
spedizione e consegna.

MODULO 5: CODING E ROBOTICA

CONOSCENZE COMPETENZE

● Introduzione ai robot

● Il robot Lego Spike Prime: hub, 
motori e sensori

● Programmazione visuale a 
blocchi 

● Muovere e usare i sensori del 
robot Lego Spike Prime 
mediante la programmazione a 
blocchi.

● Distinguere i componenti e le 
funzioni di un robot educativo 
(hub, motori e sensori)

● Programmare i movimenti e i 
sensori di un robot mediante la 
programmazione a blocchi.

MODULO 6: DATABASE E LINGUAGGIO SQL

CONOSCENZE COMPETENZE

● Introduzione ai database 
relazionali.

● Struttura di un database 
relazionale: tabelle, record, 
campi, chiave primaria.

● Progettare una semplice base di
dati 

● Usare un software per creare la
struttura di un database 
relazionale e inserire i dati nelle
tabelle
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● Progettazione del database 
semplificato di una banca: 
clienti, movimenti, conti 
correnti.

● Linguaggio SQL: struttura 
SELECT-FROM-WHERE, 
operatori logici AND, OR, NOT

● Form con i linguaggi HTML e 
PHP per l’invio di dati al server 
web

● Scrivere ed eseguire query in 
linguaggio SQL per effettuare 
ricerche nel database.

● Scrivere una form nei linguaggi 
HTML e PHP per l’invio di dati al
server web

Prof. Roberto Sestito

Materia: ECONOMIA AZIENDALE

Prof. Gennaro 

Marino

Presentazione della classe

Fin dall’inizio dell’anno scolastico la maggior parte della classe ha evidenziato 
notevoli lacune in merito ai principi basilari del metodo della partita doppia. Di 
conseguenza ho ripreso i principi di contabilità generale fino alla compilazione 
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del bilancio, per poi proseguire con gli altri argomenti programmati. Il 
problema, però, che pochi alunni hanno seguito mentre gli altri hanno 
dimostrato disinteresse e scarso impegno nello studio.   

Libri di testo utilizzati:

- TITOLO: ENTRIAMO IN AZIENDA (tomo 1 e 2)
- EDITORE: TRAMONTANA
- AUTORI: ASTOLFI, BARALE & RICCI

Argomenti  svolti

Le immobilizzazioni.

Il leasing finanziario.

Il personale dipendente.

Gli acquisti e le vendite.

Lo smobilizzo dei crediti commerciali.

Il sostegno pubblico alle imprese.

Le scritture di assestamento e le valutazioni di fine esercizio.

La situazione contabile finale.

Le scritture di epilogo e chiusura.

Il bilancio d’esercizio.

Il sistema informativo di bilancio.

La normativa sul bilancio.

Le componenti del bilancio civilistico (Stato patrimoniale, Conto economico, Rendiconto finanziario, Nota integrativa).

I criteri di valutazione.

I principi contabili.

La relazione e il giudizio sul bilancio.

L’interpretazione del bilancio.

Lo Stato patrimoniale riclassificato.

I margini della struttura patrimoniale.

Il Conto economico riclassificato.

Gli indici di bilancio.

L’analisi della redditività.
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L’analisi della produttività.

L’analisi patrimoniale.

L’analisi finanziaria.

Flussi finanziari e flussi economici.

I flussi finanziari di PCN generati dall’attività operativa.

Le fonti e gli impieghi.

Il Rendiconto finanziario delle variazioni delle disponibilità liquide.

Le imposte indirette e dirette.

Il concetto di reddito d’impresa.

I principi di determinazione del reddito fiscale.

La svalutazione fiscale dei crediti.

La valutazione fiscale delle rimanenze.

L’ammortamento fiscale delle immobilizzazioni.

Le spese di manutenzione e riparazione.

La deducibilità fiscale dei canoni di leasing.

La deducibilità fiscale degli interessi passivi.

Il trattamento fiscale delle plusvalenze.

Il trattamento fiscale dei dividendi su partecipazioni.

La base imponibile IRAP.

Il reddito imponibile IRPEF e IRES.

La liquidazione delle imposte nei soggetti IRES.

Il sistema informativo direzionale e la contabilità gestionale.

L’oggetto di misurazione.

La classificazione dei costi.

La contabilità a costi diretti (direct costing).

La contabilità a costi pieni (full costing).

Costi e scelte aziendali.

Il calcolo dei costi basato sui volumi.

ARGOMENTI DA SVOLGERE dopo il 15 maggio e fino al termine delle
attività didattiche

La pianificazione strategica.

La pianificazione aziendale.

Il controllo di gestione.

Il budget.

La redazione del budget.

I costi standard.

Il budget economico.
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Il budget degli investimenti fissi.

Il budget finanziario.

Il budgetary control.

L’analisi degli scostamenti.

Il reporting.

Il business plan

Il piano di marketing

ARGOMENTI SVOLTI DI EDUZAZIONE CIVICA

- Il bilancio socio-ambientale

- Il bilancio dell’U.E.

Mezzi e strumenti utilizzati

Libri di testo, lavagna interattiva multimediale, schede integrative.

Metodo d’insegnamento

Lezione interattiva, lezione  frontale  di  tipo  tradizionale,  esercitazioni  guidate  alla
lavagna,  Cooperative Learning,  esercitazioni in  presenza e a distanza.

Criteri e strumenti di valutazione

Le fasi di verifica e misurazione degli apprendimenti sono state strettamente correlate

all’attività svolta avvalendosi sia delle verifiche scritte sia di quelle orali , di test.

Nella fase di valutazione finale si è tenuto conto, principalmente, dei risultati delle prove di
verifica e dei progressi compiuti  da ciascuno alunno ma anche da tutte le informazioni
acquisite quotidianamente attraverso una continua interazione docente – discente  (costanza
dell’impegno, partecipazione, attitudine per la disciplina, ecc.).
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Gennaro Marino

Anno scolastico 2022/2023 - Sez. VA SIA

Materia: Diritto Pubblico

Libro di testo: Sistema diritto - Corso di Diritto Pubblico

Autore: Maria Rita Cattani (Paramond)

Docente: Prof.ssa CIMINO LUIGIA MARIA

Cap. 1 LO STATO E I SUOI ELEMENTI COSTITUTIVI

- Lo Stato: definizione, lo Stato come persona giuridica, i caratteri dello Stato;

- Gli elementi costitutivi dello Stato: il territorio, il popolo, la sovranità;

- La cittadinanza;

- La condizione giuridica degli stranieri in Italia;

- Il diritto di asilo;

- L’estradizione;

- Le funzioni dello Stato

Cap. 2 LE FORME DI STATO

- Lo Stato assoluto;

- Lo Stato liberale;

- Lo Stato socialista;

- Lo Stato totalitario;

- Lo Stato democratico;

- Lo Stato sociale;

- Lo Stato accentrato, federale, regionale.

Cap. 3 LE FORME DI GOVERNO

- La monarchia assoluta;
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- La monarchia costituzionale pura;

- La monarchia costituzionale parlamentare;

- La repubblica presidenziale;

- La repubblica semipresidenziale;

- La repubblica parlamentare.

Cap. 4 LA COSTITUZIONE

- L’unificazione e lo Statuto Albertino;

- Il periodo liberale;

- La proclamazione della repubblica e l’Assemblea Costituente;

- La struttura della Costituzione;

- I caratteri della Costituzione;

- La procedura di revisione costituzionale.

Cap. 5 I PRINCIPI FONDAMENTALI DELLA COSTITUZIONE

Cap. 6 IL PARLAMENTO

- La composizione del Parlamento e il bicameralismo;

- L’organizzazione delle Camere;

- Il funzionamento delle Camere;

- La posizione giuridica dei parlamentari;

- Il processo di formazione delle leggi;

- La funzione ispettiva e quella di controllo del Parlamento.

Cap. 7 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

- Il ruolo costituzionale del Presidente della Repubblica;

- L’elezione e la supplenza del P. D. P;

- Le attribuzioni del P. D. R.;
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- Gli atti del P.D.R.

Cap. 8 IL GOVERNO

- Composizione;

- La formazione del Governo;

- La crisi di Governo;

- La responsabilità dei ministri;

- Le funzioni del Governo;

- L’attività normativa del Governo.

Cap. 9 LA CORTE COSTITUZIONALE

- Il ruolo della Corte Costituzionale;

- La composizione e il funzionamento della Corte Costituzionale;

- Le funzioni della Corte Costituzionale;

Cap. 10 LA FUNZIONE GIUDIZIARIA: LA MAGISTRATURA

- Il ruolo dei magistrati e la loro posizione costituzionale;

- La giurisdizione civile;

- La giurisdizione penale;

- L’indipendenza dei magistrati e la loro responsabilità civile.

Cap. 11 IL DIRITTO INTERNAZIONALE

- Il diritto internazionale e le sue fonti;

- L’ONU e la sua organizzazione;

- I principali compiti dell’ONU;

- Le altre organizzazioni internazionali.
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Cap. 12 L’UNIONE EUROPEA

- Le prime tappe dell’Unione Europea;

- Gli organi dell’Unione Europea;

- Le fonti del diritto comunitario.

ARGOMENTI DEL PERCORSO DI EDUCAZIONE CIVICA

I QUADRIMESTRE: ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE ED UNIONE

EUROPEA: I principi fondamentali della Costituzione – L’Unione Europea.

II QUADRIMESTRE: UMANITA’ E UMANESIMO. DIGNITA’ E DIRITTI UMANI: Il

diritto internazionale e le sue fonti – ONU e Dichiarazione Universale dei Diritti umani.

IL PERCORSO E’ STATO SVOLTO CONTEMPORANEAMENTE AGLI ARGOMENTI

DISCIPLINARI PREVISTI PER LA CLASSE V DURANTE L’INTERO ANNO

SCOLASTICO.

Metodi di insegnamento

 Lezione Frontale

 Lavori di gruppo

 Discussioni aperte su casi pratici e professionali

1. Mezzi e strumenti di lavoro

 Libro di testo

 Utilizzo LIM

2. Spazi

 Aula
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 Biblioteca

 Aula Magna

3. Obiettivi generali che si intende far conseguire attraverso lo studio della

disciplina:

 Conoscere i fondamentali istituti di diritto pubblico

 Saper analizzare e valutare gli aspetti fondamentali della Costituzione,

sapendone individuare i diritti civili, etico-sociali, economici e politici in essa

sanciti e tutelati

 Consolidare le coscienze giuridiche per poter essere cittadini attivi e

consapevoli

 Essere in grado di individuare le caratteristiche dello Stato italiano all’interno

delle varie forme di stato e di governo

 Conoscere l’evoluzione storica dell’ordinamento costituzionale italiano

 Conoscere i poteri dello Stato italiano

4. Obiettivi raggiunti (in termini di conoscenza, competenza e capacità)

La classe può essere divisa in tre gruppi: il primo, più assiduo nella presenza e

costante nell’impegno, ha raggiunto risultati buoni grazie ad un metodo di

studio autonomo ed efficace e una buona capacità di organizzare i propri tempi

di lavoro-studio, all’interno di esso si distinguono alcuni ragazzi per conoscenze

complete ed approfondite ; il secondo, ha conseguito risultati sufficienti grazie

all’impegno con il quale ha cercato di sopperire alla mancanza di inclinazioni e

attitudini; il terzo, infine, più debole culturalmente presenta una preparazione

sommaria e lacunosa e con scarsa proprietà di linguaggio .
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Strumenti della valutazione

 Verifiche quotidiane

 Interrogazione sui singoli moduli

Il docente Prof.ssa Cimino Luigia Maria

Programma

Anno scolastico 2022/ 2023 Classe VA SIA

Materia: Economia Politica

Libro di Testo: Le basi dell’economia pubblica e del diritto tributario.

Autori: Balestrino-De Rosa-Gallo- Pierro

Docente: Cimino Luigia Maria

Cap. 1 LA FINANZA PUBBLICA

- che cos&#39;è la Finanza pubblica

- le ragioni della presenza dello stato

- gli elementi dell&#39;Economia pubblica

- i bisogni pubblici

- i servizi pubblici

- aspetti giuridici dell’economia

- l’economi pubblica e le altre discipline

Cap. 2 LE FUNZIONI DELLA FINANZA PUBBLICA

- la finanza neutrale-congiunturale

- la finanza della riforma sociale – la finanza funzionale

- gli obiettivi della finanza pubblica

Cap. 3 LE SPESE PUBBLICHE

- nozione e classificazione

- spesa pubblica e sviluppo del reddito
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- la spesa pubblica nella teoria Keynesiana

- le cause dell’espansione tendenziale della spesa pubblica

- il controllo di efficienza della spesa pubblica

- la spending review ( revisione della spesa)

Cap. 4 LE ENTRATE PUBBLICHE

- nozione e classificazione

- entrate originarie: il patrimonio degli enti pubblici

- prezzi privati e prezzi pubblici, prezzi politici

- entrate derivate: imposte, tasse e contributi

- pressione fiscale

Cap. 5 L&#39;IMPOSTA IN GENERALE

- gli elementi dell&#39;imposta

- imposte dirette e indirette

- imposte reali e personali

- imposte proporzionali, progressive, regressive

Cap. 6 LA RIPARTIZIONE DELL&#39;ONERE DELLE IMPOSTE

- carico tributario e giustizie sociali

- la teoria della capacità contributiva

- la discriminazione qualitativa dei redditi

- la pressione tributaria

- i valori-limiti della pressione tributaria

Cap. 7 GLI EFFETTI ECONOMICI DELLE IMPOSTE

- gli effetti dell&#39;imposizione fiscale
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- l&#39;evasione fiscale

- l&#39;erosione

- l&#39;elisione

- l&#39;elusione

- la traslazione sull&#39;imposta

- la diffusione dell&#39;imposta

Cap. 8 PRINCIPI GIURIDICI E AMMINISTRATIVI DELLE IMPOSTE

- la giustizia tributaria

- il principio della generalità dell’imposta

- il principio dell’uniformità dell’imposta

- i principi amministrativi delle imposte

- l’autoaccertamento

Cap. 9 LA FINANZA STRAORDINARIA E IL DEBITO PUBBLICO

- imposta straordinaria

- debito pubblico

- i prestiti pubblici: classificazione, debito fluttuante e debito consolidato

- la scelta tra debito pubblico e l’imposta straordinaria

- il patto di stabilità e di crescita dei Paesi aderenti all’Unione europea

Cap. 10 PRINCIPI GENERALI SUL BILANCIO

- nozione di bilancio dello stato

- le funzioni del bilancio

- i requisiti del bilancio

- vari tipi di bilancio

- le politiche di bilancio
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- la politica fiscale Keynesiana

- il moltiplicatore della spesa pubblica

- la Costituzione e il principio del pareggio di bilancio

Cap. 11 LE PRINCIPALI IMPOSTE DEL SISTEMA TRIBUTARIO ITALIANO

Metodi d&#39;insegnamento

- Lezione frontale

- Ricerche individuali e di gruppo

- Discussioni guidate

3) Mezzi e strumenti di lavoro

- Libro di testo

- Costituzione

- LIM

4) Spazi

- Aula

- Biblioteca

- Aula Magna

Obiettivi generali che si intende far conseguire attraverso lo studio della

disciplina:

- Consolidamento di regole comportamentali, del senso di responsabilità,

puntualità, capacità di partecipazione attiva e collaborativa alla vita sociale,

capacità di organizzazione del lavoro. Educazione ai valori della legalità, della

giustizia, della solidarietà umana, politica, economica e sociale.

- Conoscenza dei fondamentali fenomeni economico- finanziari del nostro paese e
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dell’Europa, capacità di comprendere le complesse dinamiche della politica

economica e le ripercussioni socio economiche. Capacità di esporre con

linguaggio corretto ed appropriato. Saper analizzare e sintetizzare gli argomenti

proposti.

- Saper esporre in modo chiaro rielaborando i contenuti in modo personale.

Obiettivi raggiunti (in termini di conoscenza, competenza e capacità)

La classe può essere suddivisa nei seguenti gruppi:

- il primo è rappresentato da alunni più motivati e in grado di esprimersi

correttamente utilizzando un linguaggio tecnico ed appropriato.

- Il secondo, più ampio, è composto da alunni che, pur avendo profuso un certo

impegno, sono in grado di esprimersi in maniera semplice su argomenti generici,

senza approfondire le tematiche trattate.

- Il terzo, infine, più debole culturalmente, presenta una preparazione sommaria e

lacunosa e con scarsa proprietà di linguaggio.

Strumenti della valutazione

- Interrogazioni brevi

- Colloqui

- Trattazione sintetica di argomenti.

Il Docente

Prof.ssa Cimino Luigia Maria

Presentazione della classe

La classe ha dimostrato poco impegno nello studio, disinteresse diffuso, stanchezza e
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insofferenza nei confronti della scuola. Solo pochissimi allievi hanno seguito con costanza e

interesse le lezioni, mentre gli altri tentavano di dissuaderli dal loro lodevole impegno. Ciò

ha comportato che la maggioranza arriva con difficoltà ad avere conoscenze appena

sufficienti per affrontare l’esame.

Libro di Testo: Matematica. rosso –Bergamini- Trifone-Barozzi- Zanichelli

Ore di lezione previste nell’ anno scolastico 2022/23 n. 99 ore

Ore di lezione effettuate fino al 15 Maggio n. 80

Ore previste fino al 09 giugno :9

Argomenti svolti

Equazioni e disequazioni di primo e di secondo grado

Funzione lineare

Funzione quadratica

Iperbole equilatera

Funzione somma

Problemi di scelta

Classificazione dei problemi di scelta

Problemi di scelta in condizioni di certezza con effetti immediati: problemi in una

sola variabile d’azione - caso continuo - caso discreto. Determinazione del massimo

del massimo profitto (o guadagno). Rappresentazione grafica della funzione del

guadagno (di primo e secondo grado). Diagramma di redditività

Problemi di scelta fra due o più alternative

Ricerca operativa e programmazione lineare

Definizione, cenno storico e fasi della R.O.

Tecniche e metodi della R.O.: La programmazione lineare

Matematica

Il problema delle scorte di magazzino
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Statistica

Disposizioni , Permutazioni, Combinazioni

Calcolo delle probabilità

Statistica descrittiva

Rapporti statistici

Mezzi e strumenti utilizzati

Libro di testo , lavagna , schede integrative , videolezioni tramite classroom, video tratti da

youtube, materiale informatico tratto da aziende editrici , whatsapp.

Metodo d’insegnamento

Lezione frontale di tipo tradizionale, esercitazioni guidate alla lavagna , lezione

interattiva , lezione asincrona, esercitazioni in presenza e a distanza.

Costante azione di feedback per monitorare l’apprendimento e calibrare l’azione di

recupero in itinere.

Criteri e strumenti di valutazione

Le fasi di verifica e misurazione degli apprendimenti sono state strettamente correlate

all’attività svolta avvalendosi sia delle verifiche scritte sia di quelle orali , di test.

Nella fase di valutazione finale si è tenuto conto, principalmente, dei risultati delle prove di

verifica e dei progressi compiuti da ciascuno alunno ma anche da tutte le informazioni

acquisite quotidianamente attraverso una continua interazione docente – discente (

costanza dell’impegno, partecipazione, attitudine per la disciplina, ecc.).

Obiettivi raggiunti in termini di conoscenza ,competenza e capacità

La classe raggiunge complessivamente la conoscenza degli argomenti proposti; molti allievi hanno

sviluppato alcune abilità in:

-Risolvere problemi di ricerca operativa  in condizioni di certezza con effetti immediati

-Risolvere problemi di ricerca operativa in condizioni di certezza con effetti differiti

-Conoscere la statistica descrittiva e saper descrivere caratteristiche e intensità di un fenomeno:

In pochi hanno sviluppato le competenze :
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 saper affrontare a livello critico situazioni problematiche di varia natura, scegliendo in modo

flessibile e personalizzato le strategie di approccio;

 saper riesaminare criticamente e sistemare logicamente quanto viene via via conosciuto ed

appreso.

PROF. Maria Bellezza

Materia: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

Docente Prof. Foglia Mario

Libro di testo: In perfetto equilibrio

PROGRAMMA:

 Regolamento e tecniche fondamentali degli sport di squadra (pallavolo, pallacanestro,

pallamano, pallatamburello, tennistavolo) con esercitazioni pratiche.

 Atletica leggera: le corse; i salti; i lanci.

 Educazione civica: le Olimpiadi antiche, le Olimpiadi moderne, il C.I.O.

 Nozioni sui sistemi ed apparati del corpo umano (apparato respiratorio, apparato

cardio-circolatorio).

 Paramorfismi e dismorfismi della colonna vertebrale (cifosi, lordosi, scoliosi).

 Le fonti dell’energia muscolare (ATP, ADP, i sistemi di resintesi)

 Alimentazione e sport.

 I disturbi alimentari.

 Traumi da sport e pronto soccorso - la rianimazione cardio-respiratoria.

 I danni del fumo.

 I danni dell’alcool.

 Il Doping.

METODI DI INSEGNAMENTO
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Lavoro di gruppo, esercitazioni pratiche.

MEZZI E STRUMENTI

Attrezzi esistenti in palestra, schede, materiali prodotti dall’insegnante, filmati didattici da

You Tube.

SPAZI

Aula, palestra scolastica

OBIETTIVI GENERALI DELLA DISCIPLINA

 Migliorare le capacità motorie di base

 Migliorare la resistenza muscolare ed organica

 Favorire la capacità di compiere azioni semplici e complesse

 Conoscere e praticare almeno due discipline sportive di squadra ed una individuale

OBIETTIVI RAGGIUNTI (in termini di conoscenza, competenze, capacità):

 Apprezzabile miglioramento delle capacità motorie di base

 Miglioramento delle qualità condizionali attraverso la pratica sportiva

 Conoscenza specifica delle regole e delle tecniche di alcune discipline sportive di

squadra ed individuali (Pallavolo, pallacanestro, pallamano, pallatamburello,

tennistavolo, corsa, salto in alto, salto in lungo, getto del peso, lancio del disco)

STRUMENTI DI VALUTAZIONE

 Verifiche pratiche ed orali.

Prof. Mario Foglia

ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE

“M.Ciliberto”- “A.Lucifero”

CROTONE

PROGRAMMA SVOLTO

Settore S.I.A
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CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ’ DISCIPLINARI Anno Scolastico 2022/2023

CLASSE 5°A

MATERIA Religione

DOCENTE Murano Guglielmo F.

TESTO SCOLASTICO Tutti i colori della vita” -Edizione mista- Casa editrice SEI

Numero di ore effettuate : 22

Numero di ore previste dal Piano di Studi: 33

Numero di ore previste al termine del Corso: 4

OBIETTIVI REALIZZATI (in termini di conoscenza, competenze, capacità) – (Cenni)

- Promozione Umana nelle varie culture e le sfide della post-modernità

Promozione  Umana  e  le  sfide  della  modernità  e  della  post-modernità;  I  valori  non  negoziabili;  La
manipolazione

mediatica; La verità per la Scienza, la Filosofia, la Fede - I valori cristiani presenti nella Costituzione italiana:
diritto

alla salute, lavoro, la famiglia, essere maschio e femmina…; I valori cristiani e comunità europea.

La  promozione  umana  nella  varie  culture  “giovani–mafia–territorio–famiglia-scuola-politica”  (cenni);  La
proposta di

Cristo all’uomo di  ogni  tempo (libertà e responsabilità);  Ecologia e destinazione dei  beni  universali:  La
salvaguardia

del creato è dovere morale di ogni uomo: Gen. 1 “Custodire e coltivare la terra”.

- Le Beatitudini (Nuovo ordine di valori – Matteo cap.5ss)

La libertà nell’adesione al bene; Decalogo: rapporto con Dio e con gli uomini, e contesti applicabili);  le
Beatitudini e

nuovo ordine di valori; La Giustizia fondamento per la Pace; Giustizia sociale e diritto naturale;(cenni); La
Solidarietà;

Il Principio di sussidiarietà; Economia solidale; Sviluppo sostenibile (lavoro); Pace e pacifismo; la Dottrina
sociale

della Chiesa e suoi principi; Come incarnare i principi evangelici in una cultura agnostica-relativista;

- Bioetica e le sfide della modernità e del modernismo radicale

Bioetica e suoi ambiti: i principi; la Coscienza morale; Vita: – Concepimento – Vita prenatale – Il figlio come
dono e
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il diritto del figlio; L’Aborto; Essere uomo, essere donna, e la dignità umana all’origine della Creazione (Gen
1) - La

Famiglia Patrimonio dell’Umanità: La verità per la Scienza, la Filosofia, la Fede -

Riflessione: Einstein e la crisi dell’uomo in campo sociale, economico, religioso.

Sussidi didattici e spazi utilizzati: La Bibbia; libro di testo; Presentazione di documenti.

Metodologie di formazione: Lezione frontale, attività di laboratorio, lezioni dialogate

Materiale utilizzato per interazione: strumenti digitali,

Modalità di partecipazione verifiche, relazioni sincrono e asincrono

LIVELLO DI ACQUISIZIONE DELLE COMPETENZE

Liv.  2  –  Conoscenza:  completa  e  approfondita;  Comprensione:  capacità  di  riassumere  i  contenuti;
Applicazione:

capacità nell’usare in situazioni concrete regole astratte; voto: Discreto-Buono.

Liv.  3 – Conoscenza:  completa coordinata ampliata;  Comprensione:  capacità nello spiegare i  contenuti;
Applicazione:

capacità nell’interpretare gli elementi con linguaggi diversi; voto: Distinto-ottimo;

Crotone 05.05.2023                                                                                                                                Il Docente di IRC

Prof Guglielmo Murano

7. VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI

Poiché il voto è stato considerato espressione di sintesi valutativa, si è fondato su una pluralità di

prove  di  verifica  riconducibili  a  diverse  tipologie,  coerenti  con  le  strategie  metodologico  –

didattiche adottate, come riporta la C.M. n.89 del 18/10/2012.

Il D. lgs. N. 62 del 13 aprile 2017,  all’art. 1 comma 2 recita “La valutazione è coerente con l’offerta

formativa delle istituzioni scolastiche, con la personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni

Nazionali per il curricolo e le Linee guida ai D.P.R. 15 marzo 2010, n.87, n.88 e n.89; è effettuata

dai docenti nell’esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con i criteri e le

modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale dell’offerta formativa”
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L’art.1  comma  6  dl  D.  Lgs  n.62  del  13  aprile  2017  recita:  “L’istituzione  scolastica  certifica

l’acquisizione delle competenze progressivamente acquisite anche al fine i favorire l’orientamento

per la prosecuzione degli studi”.

Quello  della  valutazione  è  il  momento  in  cui  si  sono  verificati  i  processi  di

insegnamento/apprendimento.  L’obiettivo  è  stato  quello  di  porre  l’attenzione  sui  progressi

dell’allievo e sulla validità dell’azione didattica.

Tipologia di prova

Tipologia di prova Numero prove per quadrimestre

Prove non strutturate, 

strutturate, semistrutturate

Numero 2/3 prove per quadrimestre

7.1. CRITERI DI VALUTAZIONE

Nel processo di valutazione quadrimestrale e finale per ogni alunno sono stati presi in esame:

● Il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate in riferimento al Pecup 

dell’indirizzo

● I progressi evidenziati rispetto al livello culturale iniziale 

● I risultati della prove di verifica

● Il livello di competenze di Cittadinanza e costituzione acquisito attraverso l’osservazione 

nel medio e lungo periodo 

7.2. CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEI CREDITI

Nel rispetto dei riferimenti normativi fondamentali  DPR n. 323 del 23.7.1998 art. 12 cc. 1, 2, e
conforme  con  quanto  deliberato  in  sede  di  Collegio  dei  Docenti,  il  Consiglio  di  Classe  ha
adottato i seguenti criteri nell’assegnazione dei crediti  

⮚ Media dei voti pari o superiore al decimale 0,5:  attribuzione  del punteggio più alto della

banda di appartenenza;
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⮚ Media dei voti inferiore al decimale 0,5 : attribuzione del punteggio più basso della banda
di appartenenza;
punteggio basso  che viene incrementato, nei limiti previsti dalla banda di oscillazione di
appartenenza, quando lo studente:

⮚ Riporta una valutazione di moltissimo in Religione, nella disciplina alternativa, o un giudizio
positivo  nelle  competenze  di  cittadinanza  attiva  o  nell’esercizio  dell’alternanza  scuola
lavoro 

⮚ Ha  partecipato  con  interesse  e  impegno  alle  attività  integrative  dell’Offerta  Formativa
(progetti PTOF, PON)

⮚ Produce la documentazione di qualificate esperienze formative, acquisite al di fuori della
scuola  di appartenenza (CREDITO FORMATIVO), e da cui derivano competenze coerenti
con le finalità didattiche ed educative previste dal PTOF.
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7.3. GRIGLIE DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA

ALUNNA/O ________________________________________________ CLASSE ______________ DATA ____________

GRIGLIA DI VALUTAZIONE - TIPOLOGIA A  - Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano

INDICATORI DESCRITTORI

INDICATORE 1

- Ideazione, pianificazione e organizzazione del 
testo

- Coesione e coerenza testuali

6

Elaborato incoerente
sul piano logico e

disorganico

10

Elaborato
sviluppato in modo

confuso, con
elementi di
disorganicità

11

Elaborato sviluppato
in modo schematico

e non sempre
coerente

14

Elaborato sviluppato in
modo lineare e con
collegamenti semplici
dal punto di vista logico

16

Elaborato sviluppato in
modo coerente e con
apprezzabile organicità

espositiva

18

Elaborato sviluppato in
modo coerente e

organico; corretta e
completa la parte

espositiva, con qualche
apporto personale

20

Elaborato del tutto coerente e
organico; corretta e completa
la parte espositiva, con buoni

apporti personali

INDICATORE 2

- Ricchezza e padronanza lessicale

- Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, 
sintassi); uso efficace della punteggiatura

6

Lessico gravemente
inadeguato. Forma

linguistica gravemente
scorretta sul piano
morfosintattico con

diffusi e gravi errori di
punteggiatura

10

Lessico limitato,
ripetitivo, a volte
improprio. Forma
linguistica con
diffusi errori l
sintattici e/o

ortografici e/o di
punteggiatura

11

Lessico generico.
Forma linguistica
parzialmente

scorretta, con alcuni
errori morfosintattici
e di punteggiatura

13

Lessico
complessivamente
adeguato. Forma

semplice ma corretta sul
piano morfosintattico;
pochi errori  ortografici
e/o di punteggiatura non

gravi

16

Lessico adeguato.
Forma corretta sul

piano morfosintattico,
con lievi imprecisioni
lessicali e uso corretto
della punteggiatura

18

Lessico appropriato
Forma corretta sul piano
morfosintattico; quasi
sempre efficace la
punteggiatura

20

lessico vario e articolato
Forma corretta, coesa e fluida,

con piena padronanza
sintattica;

pienamente; efficace la
punteggiatura

INDICATORE 3

- Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali

- Espressione di giudizi critici e valutazioni 
personali

6

Molto carente e
incompleta;

conoscenze molto
lacunose;

rielaborazione critica

10

Carente e con
fraintendimenti;
conoscenze
frammentarie;
rielaborazione

11

Imprecisa e limitata;
conoscenze
generiche;

rielaborazione critica
superficiale

13

Essenziale e limitata ad
aspetti semplici;
sufficienti le
conoscenze;

rielaborazione critica

16

Complessivamente
completa, con

conoscenze pertinenti;
rielaborazione critica

discreta

18

Completa e con apporto
di  conoscenze sicure;
rielaborazione critica

buona

20

Completa, esauriente e
organizzata; rielaborazione
critica personale e originale
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inesistente critica appena

accennata
semplice

INDIC
ATOR

E
SPECI
FICO

Rispetto dei vincoli posti nella  
consegna

3

Non rispetta alcun
vincolo

4

Rispetta solo
alcuni dei vincoli

richiesti

5

Rispetta
parzialmente i vincoli

richiesti

6

Rispetta quasi tutti i
vincoli richiesti

8

Rispetta in modo
adeguato  tutti i vincoli

richiesti

9

Rispetta in modo
completo  tutti i vincoli

richiesti

10

Rispetta in modo puntuale,
completo ed efficace tutti i

vincoli richiesti

- Capacità di comprendere il testo 
nel suo senso complessivo e nei 
suoi  snodi tematici e stilistici

- Puntualità nell’analisi lessicale,  
sintattica, stilistica e retorica (se 
richiesta)

6

Comprensione e
analisi assenti o con

gravissimi
fraintendimenti

7

Comprensione e
analisi  confuse e

lacunose

8

Comprensione e
analisi  parziali e non

sempre corrette

9

Comprensione e analisi
semplici ma

complessivamente
corrette

12

Comprensione e analisi
corrette e complete 

14

Comprensione  e analisi
precise, articolate ed

esaurienti

15

Comprensione e  analisi
articolate,  precise, esaurienti

e approfondite

- Interpretazione corretta e articolata
del testo e approfondimento

6

Interpretazione del
tutto scorretta

7

Interpretazione
superficiale,

approssimativa e/o
scorretta 

8

Interpretazione
schematica   e/o

parziale 

9

 Interpretazione
sostanzialmente

corretta, anche se non
sempre approfondita

12

Interpretazione corretta
, sicura  e approfondita

14

Interpretazione  precisa,
approfondita e articolata

 15

Interpretazione  puntuale, ben
articolata, ampia e  con tratti

di originalità

VALUTAZIONE IN DECIMI: TOTALE_____ / 10 = ______     VALUTAZIONE IN VENTESIMI: TOTALE_____ / 5= ______     FIRMA DELL’INSEGNANTE ______________
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ALUNNA/O ________________________________________________ CLASSE ______________ DATA ____________

GRIGLIA DI VALUTAZIONE - TIPOLOGIA B  - Analisi e produzione di un testo argomentativo

INDICATORI DESCRITTORI

INDICATORE 1

- Ideazione, pianificazione e organizzazione del 
testo

- Coesione e coerenza testuali

6

Elaborato incoerente sul
piano logico e
disorganico

10

Elaborato sviluppato
in modo confuso, con

elementi di
disorganicità

11

Elaborato sviluppato
in modo schematico

e non sempre
coerente

14

Elaborato sviluppato in
modo lineare e con
collegamenti semplici
dal punto di vista logico

16

Elaborato sviluppato in
modo coerente e con
apprezzabile organicità

espositiva

18

Elaborato sviluppato in
modo coerente, organico;
corretta e completa la
parte espositiva, con

qualche apporto personale

20

Elaborato del tutto
coerente e organico;
corretta e completa la
parte espositiva, con
buoni apporti personali

INDICATORE 2

- Ricchezza e padronanza lessicale

- Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia,
sintassi); uso efficace della punteggiatura

6

Lessico gravemente
inadeguato. Forma

linguistica gravemente
scorretta sul piano

morfosintattico con diffusi
e gravi errori di
punteggiatura

10

Lessico limitato,
ripetitivo, a volte
improprio. Forma

linguistica con diffusi
errori l sintattici e/o
ortografici e/o di
punteggiatura

11

Lessico generico.
Forma linguistica
parzialmente

scorretta, con alcuni
errori morfosintattici
e di punteggiatura

13

Lessico 
complessivamente 
adeguato. Forma 
semplice ma corretta sul
piano morfosintattico; 
pochi errori  ortografici 
e/o di punteggiatura non
gravi

16

Lessico adeguato.
Forma corretta sul

piano morfosintattico,
con lievi imprecisioni
lessicali e uso corretto
della punteggiatura

18

Lessico appropriato Forma
corretta sul piano

morfosintattico; quasi
sempre efficace la
punteggiatura

20

lessico vario e
articolato Forma

corretta, coesa e fluida,
con piena padronanza

sintattica;
pienamente; efficace la

punteggiatura

INDICATORE 3

- Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali

- Espressione di giudizi critici e valutazioni 
personali

6

Molto carente e
incompleta; conoscenze

molto lacunose;
rielaborazione critica

inesistente

10

Parziale e /o con
imprecisioni;
conoscenze
generiche;

rielaborazione critica
appena accennata

11

Imprecisa e limitata;
conoscenze
generiche;

rielaborazione critica
superficiale

13

Essenziale e limitata ad
aspetti semplici;

conoscenze sufficienti;
rielaborazione critica

semplice

16

Complessivamente
completa; conoscenze
discrete; rielaborazione

critica discreta

18

Completa e con
applicazione sicura delle

conoscenze;
rielaborazione critica

buona

20

Completa, esauriente e
organizzata;

rielaborazione critica
personale e originale

INDIC
ATOR

Individuazione corretta di tesi e 

3

Individuazione assente o
del tutto errata di tesi e

4

Individuazione
confusa e /o

5

Individuazione
semplice e parziale

6

Individuazione
sostanzialmente corretta

8

Individuazione  e
comprensione corretta

9

Individuazione e
comprensione puntuale,

10

Individuazione  e
comprensione
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E

SPECI
FICO

argomentazioni presenti nel testo argomentazioni approssimativa di
tesi e argomentazioni

di, tesi e
argomentazioni

di  tesi e argomentazioni e precisa di   tesi e
argomentazioni

articolata ed esauriente di
tesi e argomentazioni

articolata, esauriente e
approfondita di  tesi e

argomentazioni

Capacità di sostenere con coerenza
un 

percorso ragionativo adoperando 

connettivi pertinenti

6

Elaborato incoerente sul
piano logico ed
estremamente
disorganico

7

Elaborato sviluppato
in modo confuso, 

a volte disorganico

8
Elaborato
schematico 

e non sempre lineare

9

Elaborato sviluppato in
modo lineare e con
collegamenti semplici
dal punto di vista logico

12

Elaborato sviluppato in
modo coerente e con
apprezzabile organicità

espositiva

14

Elaborato sviluppato in
modo coerente e,
organico; corretta e
completa la parte

espositiva, con qualche
apporto personale

15

Elaborato del tutto
coerente e organico;
corretta e completa la
parte espositiva, con
buoni apporti personali

Correttezza e congruenza dei 

riferimenti culturali utilizzati per 

sostenere l’argomentazione

6

Molto carente e
incompleta; riferimenti
culturali molto lacunosi

e/o inadeguati

7

Parziale e /o con
imprecisioni;

riferimenti culturali
frammentari

8

Parziale e /o con
imprecisioni;

riferimenti culturali
generici

9

Essenziale e limitata ad
aspetti semplici;

sufficienti i riferimenti
culturali

12

Completa; adeguati e
pertinenti  i riferimenti

culturali

14

Completa;  pertinenti e
precisi i  riferimenti culturali

15

Completa e
documentata; ottimi i
riferimenti culturali

VALUTAZIONE IN DECIMI: TOTALE_____ / 10 = ______     VALUTAZIONE IN VENTESIMI: TOTALE_____ / 5= ______     FIRMA DELL’INSEGNANTE ______________
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ALUNNA/O ________________________________________________ CLASSE ______________ DATA ____________

GRIGLIA DI VALUTAZIONE  TIPOLOGIA C - Riflessione critica di carattere espositivo – argomentativo su tematiche di attualità

INDICATORI DESCRITTORI

INDICATORE 1

- Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo

- Coesione e coerenza testuali

6

Elaborato incoerente
sul piano logico e

disorganico

10

Elaborato sviluppato in
modo confuso, con

elementi di
disorganicità

11

Elaborato sviluppato in
modo schematico e
non sempre coerente

14

Elaborato sviluppato in
modo lineare e con
collegamenti semplici
dal punto di vista

logico

16

Elaborato sviluppato in
modo coerente e con

apprezzabile
organicità espositiva

18

Elaborato sviluppato in
modo coerente,

organico; corretta e
completa la parte
espositiva, con
qualche apporto

personale

20

Elaborato del tutto
coerente e organico;
corretta e completa la
parte espositiva, con
buoni apporti personali

INDICATORE 2

- Ricchezza e padronanza lessicale

- Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso 
efficace della punteggiatura

6

Lessico gravemente
inadeguato. Forma

linguistica gravemente
scorretta sul piano
morfosintattico con

diffusi e gravi errori di
punteggiatura

10

Lessico limitato,
ripetitivo, a volte
improprio. Forma

linguistica con diffusi
errori l sintattici e/o
ortografici e/o di
punteggiatura

11

Lessico generico.
Forma linguistica
parzialmente

scorretta, con alcuni
errori morfosintattici e

di punteggiatura

13

Lessico
complessivamente
adeguato. Forma

semplice ma corretta
sul piano

morfosintattico; pochi
errori  ortografici e/o di
punteggiatura non

gravi

16

Lessico adeguato.
Forma corretta sul

piano morfosintattico,
con lievi imprecisioni
lessicali e uso corretto
della punteggiatura

18

Lessico appropriato
Forma corretta sul

piano morfosintattico;
quasi sempre efficace

la punteggiatura

20

lessico vario e articolato
Forma corretta, coesa e

fluida, con piena
padronanza sintattica;
pienamente; efficace la

punteggiatura

INDICATORE 3

- Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali

- Espressione di giudizi critici e valutazioni personali

6

Molto carente e
incompleta;

conoscenze molto
lacunose;

rielaborazione critica
inesistente

10

Parziale e /o con
imprecisioni;
conoscenze
generiche;

rielaborazione critica
appena accennata

11

Imprecisa e limitata;
conoscenze
generiche;

rielaborazione critica
superficiale

13

Essenziale e limitata
ad aspetti semplici;

conoscenze sufficienti;
rielaborazione critica

semplice

16

Complessivamente
completa; conoscenze

discrete;
rielaborazione critica

discreta

18

Completa e con
applicazione sicura
delle conoscenze;

rielaborazione critica
buona

20

Completa, esauriente e
organizzata;

rielaborazione critica
personale e originale

INDIC
ATOR

3 4 5 6 8 9 10
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E
SPECI
FICO

- Pertinenza del testo rispetto alla traccia

- Coerenza nella formulazione dell’eventuale  titolo e 
dell’eventuale paragrafazione

 Testo del tutto non
pertinente rispetto alla

traccia;   titolo e
paragrafazione

assenti o del tutto
inadeguati

Testo non pertinente
rispetto alla traccia;

titolo e paragrafazione
non  adeguati

Testo solo in parte
pertinente rispetto alla

traccia; titolo e
paragrafazione  non
del tutto  adeguati

Testo pertinente
rispetto alla traccia; ;
titolo e paragrafazione

adeguati

Testo  pienamente
pertinente rispetto alla

traccia; titolo e
paragrafazione
appropriati 

 Testo esauriente e
puntuale rispetto alla

traccia; titolo e
paragrafazione

appropriati ed efficaci 

Testo esauriente,
puntuale e completo

rispetto alla traccia; titolo
e paragrafazione efficaci

ed originali

Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione

6

Elaborato incoerente
sul piano logico ed
estremamente
disorganico

7

Elaborato sviluppato in
modo confuso, 

a volte disorganico

8

Elaborato schematico 

e non sempre lineare

9

Elaborato sviluppato in
modo lineare e con
collegamenti semplici
dal punto di vista

logico

12

Elaborato sviluppato in
modo coerente e con

apprezzabile
organicità espositiva

14

Elaborato sviluppato in
modo coerente,
organico e sicuro 

15

Elaborato sviluppato in
modo pienamente

coerente e organico;
equilibrato, chiaro ed

efficace

Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali

6

Molto carente e
incompleta; riferimenti
culturali molto lacunosi

e/o inadeguati

7

Parziale e /o con
imprecisioni;

riferimenti culturali
frammentari

8

Parziale e /o con
imprecisioni;

riferimenti culturali
generici

9

Essenziale e limitata
ad aspetti semplici;
sufficienti i riferimenti

culturali

12

Completa; adeguati e
pertinenti  i riferimenti

culturali

14

Completa;  pertinenti e
precisi i  riferimenti

culturali

15

Completa e documentata;
ottimi i riferimenti culturali

VALUTAZIONE IN DECIMI: TOTALE_____ / 10 = ______     VALUTAZIONE IN VENTESIMI: TOTALE_____ / 5= ______     FIRMA DELL’INSEGNANT
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7.4. GRIGLIE DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA DI ECONOMIA AZIENDALE

Padronanza delle conoscenze disciplinari relative ai nuclei fondanti della disciplina

AVANZATA: Conoscenza completa e precisa di tutti i nuclei fondanti della disciplina. La 
prova evidenzia numerosi collegamenti logici tra le diverse conoscenze 3 -

4

…… / 4

BASE: Conoscenza degli aspetti principali dei nuclei fondanti della disciplina. La 
prova evidenzia ridotti collegamenti logici fra le diverse conoscenze 2,5

INSUFFICIENTE: Conoscenze superficiali e lacunose dei nuclei fondanti della 
disciplina. La prova non mostra alcun collegamento fra le diverse conoscenze 1 -

2

NULLA: Conoscenza nulla dei nuclei fondanti della disciplina 0

Padronanza delle competenze tecnico-professionali specifiche di indirizzo rispetto agli obiettivi della prova, con particolare 
riferimento alla comprensione di testi, all’analisi di documenti di natura economico-aziendale, all’elaborazione di business 
plan, report, piani e altri documenti di natura economico-finanziaria e patrimoniale destinati a soggetti diversi, alla 
realizzazione di analisi, modellazione e simulazione dei dati

AVANZATA: Comprensione completa e corretta dei testi proposti, individuando anche 
legami fra le diverse informazioni fornite. Redazione dei documenti richiesti in modo 
corretto e coerente con le informazioni possedute e le ipotesi costruite 5 -

6

…… / 6

BASE: Comprensione adeguata dei testi proposti, individuando solo alcuni legami fra le 
diverse informazioni fornite. Redazione dei documenti richiesti in modo corretto ma con 
alcune imprecisioni/errori e non sempre coerente con le informazioni possedute e le 
ipotesi costruite

3,
5
–

4,
5

INSUFFICIENTE: Comprensione parziale e non sempre corretta dei testi proposti, senza 
individuazione dei legami fra le diverse informazioni. Redazione dei documenti richiesti con 
errori e in modo non coerente con le informazioni possedute e le ipotesi

costruite

1 -
3

NULLA: Mancata comprensione dei testi proposti e redazione dei documenti richiesti

completamente scorretta
0

Completezza nello svolgimento della traccia, coerenza/correttezza dei risultati e degli elaborati tecnici prodotti
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AVANZATA: Svolgimento completo, elaborato coerente e corretto 5 -
6

…… / 6

BASE: Svolgimento completo, elaborato coerente ma con alcuni errori non gravi
3,
5
–

4,
5

INSUFFICIENTE: Svolgimento incompleto, elaborato poco coerente con alcuni errori 
anche gravi 1 -

3

NULLA: Svolgimento parziale della prova con numerosi gravi errori 0

Capacità di argomentare, di collegare e di sintetizzare le informazioni in modo chiaro ed esauriente, utilizzando con pertinenza
i diversi linguaggi specifici

AVANZATA: Argomentazioni puntuali e pertinenti, informazioni collegate e 
sintetizzate in modo efficace, utilizzo preciso del linguaggio specifico 3 -

4

…… / 4

BASE: Argomentazioni pertinenti, informazioni collegate e sintetizzate in modo adeguato, 
utilizzo sufficiente del linguaggio specifico 2,5

INSUFFICIENTE: Argomentazioni lacunose e non sempre coerenti, informazioni 
collegate e sintetizzate in modo superficiale, utilizzo confuso del linguaggio specifico 1 -

2

NULLA: Mancanza di argomentazioni, informazioni non collegate e sintetizzate, assenza di
utilizzo di linguaggio tecnico 0

T O T A L
E

…… /
20

7.5. GRIGLIE DI VALUTAZIONE COLLOQUIO ORALE

Allegato A Griglia di valutazione della prova orale
La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, 
descrittori e punteggi di seguito indicati.

Indicat
ori

Li
v
el
li

                               descrittori Punti Punt
eggio
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Acquisizione dei 
contenuti e dei 
metodi delle 
diverse 
discipline del 
curricolo, con 
particolare 
riferimento a 
quelle d’indirizzo

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente 
frammentario e lacunoso.

0.50-1

I
I

Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli 
in modo non sempre appropriato.

1.50-
2.50

I
I
I

Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 3-3.50

I
V

Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i 
loro metodi.

4-4.50

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena 
padronanza i loro metodi.

5

Capacità di 
utilizzare le 
conoscenze 
acquisite e di 
collegarle tra 
loro

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 0.50-1

I
I

È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato 1.50-
2.50

I
I
I

È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le 
discipline

3-3.50

I
V

È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare 
articolata

4-4.50

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e 
approfondita

5

Capacità di 
argomentare in 
maniera critica e
personale, 
rielaborando i 
contenuti 
acquisiti

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e 
disorganico

0.50-1

I
I

È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici 
argomenti

1.50-
2.50

I
I
I

È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei
contenuti acquisiti

3-3.50

I
V

È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i 
contenuti acquisiti

4-4.50

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con 
originalità i contenuti acquisiti

5

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale e 
semantica, 
con specifico 
riferimento al 
linguaggio 
tecnico e/o di 
settore, anche
in lingua

straniera

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50

I
I

Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente 
adeguato

1

I
I
I

Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico 
e/o di settore

1.50

I
V

Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e 
articolato

2

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio 
tecnico e/o di settore

2.50
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Capacità di 
analisi e 
comprensione 
della realtà in 
chiave di 
cittadinanza 
attiva a partire 
dalla riflessione
sulle 
esperienze

personali

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, 
o lo fa in modo inadeguato

0.50

I
I

È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con 
difficoltà e solo se guidato

1

I
I
I

È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie
esperienze personali

1.50

I
V

È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie 
esperienze personali

2

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e 
consapevole sulle proprie esperienze personali

2.50

Punteggio totale prima prova

Il documento del Consiglio di Classe è stato approvato nella seduta del ______________.

IL CONSIGLIO DI CLASSE

COMPONENTE DISCIPLINA FIRMA

Marasco Danilo Italiano

Marasco Danilo Storia

Bruno Rosa Maria Inglese

Sestito Roberto

Sapia Mario

Informatica

ITP

Marino Gennaro Economia Aziendale

Cimino Luigia Maria Diritto 

Cimino Luigia Maria Economia Politica

Bellezza Maria Grazia Matematica

Foglia Mario Scienze Motorie
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Murano Guglielmo Religione

        IL COORDINATORE  IL DIRIGENTE SCOLASTICO

      Prof. Danilo Marasco                                              Dott. Girolamo Arcuri
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